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PARTE UFFICIAJÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri, dopo brevi parole rivol-
tele dal suo presidente che, in seguito alla deliberazione

presa il 29 dello scorso mese, riassumeva l'ufficio, convalidò
le elezioni state riconosciute regolari dei Collegi di Messina,
Stradella, Ariano, Livorno, Porto Maurizio, Alba, Salerno,
Iseo, Militello, Cagli: dichiarava eletto a deputato di Pescid
il signor Ferdinando Martini, e ordinava che nel Collegio di
Sondrio si procedesse ad una votazione di ballottaggio fra i
signori Caimi Aristofane e Cucchi Francesco.
Quindi prendevä in considerazione una proposta di. legge

del deputato Carutti per.la concessione di un sussidio chilo-
metrico ad un tronco di ferrovia fra Ivrea ed Aosta; e ap-
provava un progetto di legge per la costruzione di una fer-
rovia da Milano a Saronno, di cui trattarono il Ministro dei
Lavori Pubblici, il relatore Macchi e î deputati Consiglio,
Cadolini, Nervo, Torrigiani, Spaventa Silvio.
Furono annunziate tre interrogazioni al Ministro dell'In-

terno: del deputato Paternostro Fraticesco sopra un recente
divieto di tenere un meeting nella città di Mantova; del de-
putato l\ÍassûÏ intorno ad alcuni fatti accaduti a Corato; del
deputato De 2dibi circa la polizia che regola l'emigrazione:
le prime due delle quali avranno luogo nella seduta foggi, e
la terza, dichiarandosi dal Ministro che fra breve saranno

proposte modificazioni della legge esistente, venne riservata.
Furono presentati i seguenti progetti di legge:
Dal Ministro delle Finanze:

Proroga del termine fissato per la cessazione del boiso le-

gale dei biglietti emessi dagli Istituti di credito;
Stanziamento di somma per saldo della spesa della Espo-

sizione di Napoli nel 1871;
Stanziamento di somme per residui debiti 1875 e retro.

Dal Ministro delf Interno:

Pubblicazione nel bolletthio dalle Prefetture degli ånnimi
legali;

Servizio della sanità marittima affidato alle Capitanerie
di porto sdtto la dipendenza del Ministero delPInterno.

Dal Ministro del Lavori Pubblici:

Convenzione col Municipio di Palermo pel taglio di una
roccia subacques nel porto di detta città.
Dal Ministro delle Finanze venne pure presentato un Re-

gio decreto pel quale è ritirat il disegno di legge conceo
nente i contratti di Borsa.

LEGGI E DEGRETI

Il Num. 8071 (Berie 26) della Raccolta uffidiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿisto l'art. 1413ella legge 25 luglio 1875, n. 2786, sul
riordinamento del notariato, il quale prescrive che " nei due
,,
mesi dall'installazione del Gonsiglio notarile il notarodo-

,, vrà adempiere a quanto è prescritto dalPart. 15 della stessa
,, legge riguardo alla firma, al sigillo e all'iscrizione subruolo
,,
dei notari ,,;
Visto l'art. 140 del regolamento per l'esecuzione della detta

legge, approvato col Nostro decreto del 19 dicembre 1875,
n. 2810, con cui si dispone che il notaro il quale " entro due
,,
mesi dall'installazione del Consiglio notarile non si sarA
conformato alle disposizioni dellkrt. 141 della legge ría

,,
mane sospeso sino a che abbia adempiuto il dovere impou

,, stogli da quell'articolo ,, ,

Ritenuto che in molti luoghi i notari non hanno potuto e
non ýossono ottemperare alle accëmiate disposizióni ýëf
cause affattd lidipendenti dalla loro volõntä, cÍoë o perchè
non hanno ancora ottenuto il decreto di conferma ai termini
degli articoli 138 e seguenti della legge e 13fi del régola-
mento, benchè ne abbiano presentata in tempo utile la do-
manda, o perchè non è stato costituito nel capoluogo del di-
stretto da cui dipendono il nuovo Archivio nøtarile presso il
quale devono compiersi alcuni degli atti prescritti;
Ititenuto essere necessario che nei luoghi in cui mancatio

tuttora i nuovi Archivi distrettuali, e finchè durerà tale man-
canza, sia dato ai notari che già ottennero o che ottorränno
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11 de eto d cotiferi in, no ce al riolari di nuova nomiita, il
me zo i a m i e le iÃ osËÍ¾ni gl'grt 15 della le e

per poleltans rvare od assumerá regolarmënte Tesercizio
delle loro funzioni ;
Visto l'art. 145 della legge col quale il Governo del Re è

autorizzato ad emettere le disposizioni transitorie necesgarie
all'attuazione della medesima ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di fira-

zia, e Giustizia e dei Culti ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Qon Ég deegeti 18 fpbbgio Ig76 i
Chiapella cav. Giovang, maggiorg tiei cgagixÌierig. i pet,
3ativa, collgeato a tiposiedige ritto pegli gfficiali di pserva
cõl grado di tenente colonnello ;

Carelli cav. Giuseppe, maggiore veterinario presso il comando ge-
ner 1 n Napoli, id., ed inseritto negli ufficiali di riserva col
prqgg gra ;

Morandi Leopoldo, tenente nei carabinieri RR. in aspettativa,
id; id. col grado di capitano;

Galanti Giulio, tenente nell'8° reggimento bersaglieri, collocato
in riforma.

Art. 1. La pena della sospensione stabilita dall'art. 140 del pre-
cítalo régólämerito 19 dicembie 1875, n. 2810, non avrà efl|etto
pei liotari che hanno adempiuto in tenipo utile al disposto del-

Part. 108 della legge, he non dopo il decorso di diie mesi dal giorno
in cui sarà stato registrato presso la Corte dei Oonti il rispettivo
loro decreto di confermä.
TrET.TeElu ÌTn cui non è ancora aperto al pubblico ser-

vizio il puovo Archivio distrettuale, secondo il piesóritto delFar-
ticolo 155 del suddetto regolamento, le formalità di cui all'art. 16
della legge. le quali dovrebbero compiersi presso la cancelleria

dell'Archivio, saranno provvisoriamente adempiute presso la se-

greteria del Consiglio notarile.
Aperto PArchivio, i relativi atti verranno rimessi alla cancel-

Jeria del medesimo, mediante processo verbale firmato dal presi-
dente e dal segretario del Ronsiglio notarîle, dal cónservatore e
dal cancelliere delPArchivio.

Il verbale sarà redatto in doppio originale da ritirarsi uno per

ciasétiËölãihyi dei due uffici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racõoita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandó a chiunque sþëtti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.

NOWNE, PROMOZIONI E DISPOSIZION

gik M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 3 febbraio 1876:

Dellachà cav. Gaetano, colonnello di aktiglieria in disponibilità,
collocato a riposo ed inèõritto negli ufliciali di riserva col

proprio grado ;
Cayanna cav. Cesare, tenente colonnello in aspettativa, id. id. id.;

Eggo comm. Giuseppe, tenente generale, membro del Comitato
di artiglieria e genio, id. id. id.

Con RR. decreti 6 febbraio 1876 :

Galli della Mantica cav. Ferdinando, maggior generale coman-
dÈnte tárritoriale del genio militare in Milano, collocato a

ripolÍ ed inseritto negli ufficiali di riserva col grado di tenente
ýérierale;

Premat cav. Ambrogio; capitano presso il distretto militare di

Forlì, id. id. col grado di maggiore;
Nebiblo Pietr , tenente presso la scuola nornialë di cavalleria, id.

id. col grado di capitano.
Con RR. decreti 10 febbraio 1876:

ppano Alfonso, capitano d'aitiglieria in aspettativa, collocato

in ri,forma;

4ge oli Egisto, sottotenente di fanteria in opgiþa‡ig, id.

Con RR. decreti 25 febbraio 1876:

Filippicav. Ferdinando, tenente generale, membro del Comitato di
rtiglieria .e genio, cpllocato a. riposo ed inseritto negli.,affi-
ciali di riserva col proprio grado ;

Novelli Camillo, tenenta di fanteria in aspettativa, id. id. id.;
Fiano Pellegrino, sottotenente nel 34° regg. fanteria, collocato in

ritoi'àiã)
Griva Pietro, contabile principale di la classe nel personale degli

impiegati civili contabili, collocato a riposo;
Badano Giovanni Battista, contabile di la classe nel personale

suddetto, id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 16 marzo 1876:

Sighele cav. Gualtiero, reggente la procura del Re presso il tribu-
nale di Treviso, nominato procuratore del Re al tribunale di
Treviso;

Della Ýecchia Enrico, sostituto proenratore del Re al tribunale
di Breseía, iiicáricato di reggere il posto di procuratore del
Re al tiibunale dilfreacia;

Gariboldi Filippo, id. di Como, applicato a quello stesso tribunale
colle funzioni di giudice;

Cristiani Giuseppe, id. applicato colle funzioni di.giudice al tribu-
nale di Pisa, richiamato alle funzioni precedenti ed applicata
alla procura del Re del tribunale di Pisa;

Marsilio Pietro, id. incaricato di reggere la procura del Re del
tribunale di Larino, nomigato reggente la procura del Re del
tribunale di Potenzas; .

Durante Nicola, id. di Cosenza, tramutato in Larino colle stesse

funziolii;
Mosca Francesco, giudice del tribunale di Napoli, nominato reg-

gente la procura del Re di Lagonegro;
Stampacchis cav. Salvatore, avvocato generale alla sezione di

Corte di appello in Macerata, applicato alla Corte d'appello
di Bologna colle funzioni di consigliere;

Micela cav. Giorgio, procuratore
_

del Re al tribunale di Trapani,
nominato sostituto procuratore generale presso la sezione di
Corte di appello in Macerata ¡

Mastellone Fabio, giudice del tribunale di Cassino applicato al-
l'uffizio d'istruzione penale, tramutato in Avellino a sua do-

InanËa, himaneildo dÌspensato dalÌš detta applicazione;
Nasca Pasquale, id. di Melfi, id. di Cassino id., ed applicato al-

Puffizio d'istruzione penale;
Torti cav. Enrica, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello in genezia, in.missione di procuratore dePRe del
tribunale di goring, id. di Brespia, pontinuando nell'attuale
missione;

Del Corno cav. Ludovico, presidente del tribunale di Pinerolo,
nominato consigliere della Corte di appello di Torino;

Bosco cav. Giuseppe, id. di Benevento, id. di Napoli;
Nappi cav. Giuseppe, id. di Cassino, tramutato in Santa Maria

Capua Vetera a sua istanza ;
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gylyko ca . Nicola, vicepresigente del tributple di gemmpy is
di Napol id. al gribunale civile e correzionale di Napol.i id.

Dg Rogatis F;ancesco, giudiee dg triþunale di Napplj, nominata,
vicepresidente del tribungle di commercio di liapoli;

Çe‡alo Enrico, ii. di)3alepio, tramutgto ip NappliMua dopippdA;
Çaçoa Dqmenico, id. di Avellino, ig. ip,Salernp id;
Petrelli Niegg, jd. ( Rogano, id. ig,Çpsepza i ,

Ponzi Rocco, id. di Cosenza, id. in Rossano a saa domanda;
Motta Camillo, procurgtore del Re al tribunale di Lucera, id. di

Trani;
Collenza cav. Pietro, consigliere della Corte d'appello di Napoli

incaricato di reggere il posto di presidente di sezione della

Corte d'appello di Trani, nominato reggente di quello istesso
posto ;

Cocchi'a cav. Canelio, id. di Aquila, tramutato in Napoli a sua
, .

domanda ;
Pedrotto cav. Giuseppe, procuratore del Re al tribunale di Pine-

rolo, nominato presidente del tribunale di Pinerole;
Bodo Germano, id. di Velletri, tramutato in Pinerolo;
Favaretti cav. Bartolomeo; id. &i Udine applicato alla Corte kap-

pello di Venezia colle funzioni di sostituto procuratore gene-
rale, nominato sostituto procuratore generale alla Corte d'ape
pello di Venezia ;

Armanni cav. Andrea, id, di Brescia, incaricato di reggere il po-
sto di sostituto procuratore generale presso la Corte di ap-

pello di Brescia ;
Galimberti cav. Leopoldo, procuratore del Re.presso il tribunale

di Treviso, applicato ad Udine per esercitarvi le funzioni di

,

procuratore del Re, tramutato in Udine;
Brancia cav. Carlo, vicepresidente del tribunale di Napoli, nomi-

nato presidente al tribunale di Cassino;
Golombo Cesare, sottosegretario del Ministero di Grazia e Giusti-

zia e dei Culti e prima uditore, nominato aggiunto giudizia-
rio al tribunale di Livorno, ed applicato alPuflizio del Pub÷

blico Ministero.

Con RR. decreti del 2 aprile 1876:

Concas Celestino, sostituto procuratore del Re al tribunale di Ori-
stano applicato colle fun ioni di giudice a quello stesso tri-

bunale;
Barone Luciano, aggiunto giudiziario al tribunale di Napoli, col-

locatã iii aspettativa a sua domanda per motivi di sdlate per
mesi quattro dal 1° aprile a tutto luglio corrente anno ;

Salerno Giacomo, commerciante, nominato giudice del tribunale

di commercio di Palermo per l'amio 1876;
Murtula Davide, id., id. id. di Sassari pel triennio dal 1876 al

1878;
Bargone Michele, id., id. giudice supplente id.

Con 11É. ¿Ïecreti delY8 aprile lŠ76:
Del Corno cav. Ludovico, consigliere della Corte d'appello di To-

rino, richiamato a sua doniända al posto di presidente del

tribunale di Pinerolo;
Pedrottaccav. Giuseppe, presidente del tribunale di Pinerolo, ri-

chiamato al precedente posto di procuratore del Re presso

quello stesso tribunale;
Bodo Germano, procuratore del Re al tribunale di Pinerolo, tra;

mutato in Reggio Emilia;
Perotti Francesco, id. Reggio Emilia, nominato consigliere della

Corte di appello di Ancona, sezione di Perugia;
Ferri Enrico, consigliere della Corte d'appello di Ancona, sezione

di Perugia, tramutato in Modena a sua domanda;
Grimaldi cav. Vincenzo, id. di Trani, collocato in aspettativ a

sua domanda per comprovati motivi di salute per mesi tre;
Gastaldi cav. Efisio, presidente del tribunale di Oristano, tramu-

tato in Tempio;

Coego Males Giussppe, i4. di Langsei, id. in pristyp a syg (o,
manda;

Fiori cav. Giovanni Battista, id. di Tempio, id. in Lannsei ;
C;ardi Francepco, postituto pçoquratgre del Ep al tribunale di

Urbino, id. di germoy
Mosca Francesco, reggente il posto di procurgtore dpl Re al tri-

bunale di Lagonegro, gominato pçoenratpre gel Re di quello
.

stesso tribunale;
Masino cav. Medardo, sostituto procuratore generale presso F4

Corte d'appello ai Torino applica¶o co Ig funzioni di ¼onsi-
gljere alla stessa Corte ('gpppllp, richiamato al posto di so-

stituto procuratore generale presso la Corte d'appello di
Torino;

Tensi Antonio, giudice supplente del tribunale di commercio di

Torino, nominato giudicadel tribunale medesimo pel triennio
dal 1876 al 1878

Pittaluga Stefana, commerciante, is. suppleate di Torino id.

Disposizioni fde nd personalagiudiziario:
Con RR. decreti del 2 aprile 1876:

Seocco Antonio, vicepretore del mandamento di-Yaldagno, desti-
nato in temporanea taissione di vicepretore nel 1° manda-
mento di Venezia;

Bortolussi Antonio, conciliatore nel comune di Motta di Livenza,
nominato vicepretore del mandamento di Motta di Livenza,
venendo dispensato dalle sue attuali funzioni di conciliatore;

Samorè Giovanni, vicepretore del mandamento di Faenza, dispen-
sato da ulteriore servizio;

Passi Luigis id. di ¾artinengo, id. in seguito a sua domanda;
Di Colloredo Ugo, nominato vicepretore del mandamento 29 di

Udine;
Zanchetta Giacomo, id. di Agordo;
Vinci Giuseppe, id. di San Marco in Catania ;

Sani Giovanni, id. di Ca eina i
Lonati Pietro, id. dàYelta;
genteverdi Luigi, ids del 2°,mandamento di Cremona;
Cantù Giovanni, id. di Orzinuovi;
Barrai Giovanni, id. del 2tmandamente di Mantova;
Pettenazzi Gesare, id. di Peseaa:olo;
Salvi Luigi, id. del 3° mandamento di Bergamo.

MINISTERO I)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

REGIA SOUOLA SUPEEIORE DI MEDICINA VETERINARIA DI MILANO

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2438 (Se-
rie 2.), si fa noto che per Panno- scolastico 1876-77 rendonsi

vacanti presso questa scuola quattro posti ptaitispet la durata
dei quattro anni scolastici successivi; duea favore delle prd?Îneie
Venete e due per le Lombarde; la quota annua della pensione à
di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 poi loinbardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.

Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il mese di luglio prossimo, far perfeilire a 'questa
Direzione la relativa domanda in carta da bollo da centesimi 50

corredata :
1° Dalla fede di nascita;
26 Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

dell'Istituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
8 Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuto tre anni di corso e superati gli esami re-
litivi in un Istituto tecnico.
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Gli aspiranti ai poiti grafiiiff dev6nd"soslenefe un'esanie i

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il dellí esame è orale e scritfo, verrà dató in questä R scii la
il giorno 16 del proësimò ágostò verserá'hulla lingua"e leftdiai
tura italiana, algebra elementare, geometila e sulla fisick.

La þräva in isèrittä Boilìífste in un corigiôfiiiñeiltà itàÏiërtoi la
prova orale in intiriogailoni sopi·a tutte lo måferie delPahame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la "se o frerà
un'ora.

MiÍano maziò"LS10
IfNreîtkiidãV. dda. LókEÔÒ

DIREZIONE GENERALE DELLE POSÌË
Kvvise?

Con efetto dal giorno 27 corrente e dal 16 maggio p. v., rispet-
tivamerite, i pièoscafi délla Società R. Rubattino e - C applicati
al servizio delle linee Genova-Tunisi e Genova-Cagliari osserve-
ranno, nella corsa di ritorno, il seguente orario:

- Dä'Túnist a Gendba:

Tunisi - Partenza mercoledi 12 mattin .

Cagliari - Af rivo giovedi 6 mattina,; partenza giovedì 9 serae '

Livorno - Arriva sabato 7 mattilia; partenza sabato 11, sera ;
Genova - Arrivo domenica 8 mattina.

Da Cagliari a Genova.

Dagliari - Partenza Innedï 9 sera.
Tortoll -- Arrivo martedi 7 mattina; þartenza martedi 8 mat-

tina.

Terranova - Arrivo martedi 4 sera;opartenza martedì 5 sera.

Livorno - Arrivo mercoledi 11 mattina; partenza me1•coledì

IT sera.

Genova - Arrivo giovedì 8 mattina.

CAPITANERIA DEL PORTO DI GENOVA

dafè q indici prove, taito avhati letteiä, e a eettiÍìeare per mezzo
di%ndatiestàzionelegaleoheYdpe1% suo tionèstata piíbblicata
ári%ekioimentèol concorso, nb6 altfoïe coliteniporaneamente pre-
sentata perio stens&oggettä.11 prentio è di lire 200.
Cliinnque intends onoorrere agli enunôlati premi ddyra avere

presentato il suálovoro, prima del mezzogiorno 481 $1 novembre
prossimo venturo, alla Segreteria dellaR. Accademia di Belle Arti.

Bologzïa, il 6 aprile 1876.
IlÈindaco : TAccom.

Regolartaento per• l'assegnastone dei pt•ernt CurlaññeeU
Art. 1. IL premio, dell'tatituzione Curlandese è stabilitos nella

somma di lire 1000 ogni anno, ripartibile come appresso:
1° Ann - Tutto intero alla pittura;
2° Anno - Lire 800 alla scultura e lire 200 alPincisione in

remé;
3° Anno - Life 600 alParchitettura, lire 200 alla prospettiva

e lire 200 alPornaté; e così di seguito.
Att.-2.«Se-accada la qualche anno che,il premio non venga asa

segnato, lesomma crelativa nonran rà cad aumenta del capitale,
ma a raddòppiare il*premio futuroin quello stesso ramo d'arte nel
quale o restò deserto il concorso o nessuno fu giudicatomeritevole
deFpremio;
Che se neppure così raddoppiatopassa-il premiovenirconferito,

la Giunta municipale deciderà se debbasi accuniulare una seconda
voltarla sommarcomè sopracovvero destinarla ad aegrescimento
del eagihale.
Art. 3. Il conferimento del premio ha litogo per concorso, cui

possono þrenderparte gli artisti tanto naziduali ché esteri.
Art. 4. L'argomento da trattarsi sarà libero per i concorsi n. 1

e n. 2; con queëto però,che la Giuntaysopywproposta della Ik Ac-
cademia, prescriverà le qualità generiche-e le.dimensioni del soga
getto. Pel concorso n. 3 l'argomento e le dimensioni saranno pre-
scritte dalla Giunta dietro proposta della R. Accademia,

11 giorno 7 aprile volgente è stato ricúpei·afo nelle a vie del

Capo Noli un battello in cattivo stato liinbrometri 4 90; largo-1 59;
alto centimetri 75, valutato lire 80.

Chiunque vi abbia diritto potrà reclamarlo comprovandone là

proprietà nel termine stabilito dall'art. 136 del Codice dellmMai

rina mercantile.

Genova, 20 aprile 1876.
Il Capitano di Porto

mzzisäin.

MUNICIPIO DI BOLOGNA

Avviso.

Cadendo in quest'anno, per ragione di turno, il concorso al pre-
mio Curlandese nella scultura e nell?incisione in rame, si dichiara

apeñojl concorso stesso, che avrà luogo secondo le norme emer-

genti daL regolamento che fu deliberato dal Consiglio comunale

nella,sua tornata del 28 febbraio p. p., e che si pubblica appiedi
del seguente avviso.
Per il concorso nella scultura dovrà eseguirsi <Ìai concorrenti

una figura in gesso di grandezza naturale, liberamente scelta da

un soggetto storico o mitologico. Il premio, che per regola gene-

rale ò di lire 800, questa volta sarà di lire 2400, per non essere

stato assegnato in occasione degli ultimi due concorsi, che ebbero

luogo in questo stesso ramo.d'arte.
Per.il concorso nelPincisione in rame si richiede che il lavoro

sia fatto sopra un.guadro di buon autore non ancora lodevolmente

incisog quadro dovrà essere di figura, e la superficie del lavoro
sarà almeno di metri quadrati 0,224. Il concorrente che, come è

di ragione, conserverà la proprietà del rame, sarà tenuto a man-

Art. 5. Entro il termine. stabilito dalPavviso di concorso, da
pubblicarsi dal munipp o, i concorrenti debbono aver presentata
allA R Accademia di Belle Arti il proprio lavoro contfaddistinto
da un'epigi'afe ed accompagnato da una sclieda suggellataSe al-
l'esterno portera ripetuta Pepigrafe, e nell'interno avrÀ insiritto
il nome e cognome dell'autore, la sua patria e il domicilio.
Art. 6. Le opere presentate al concorso vengono esaminate e

giudicate da un'apposita Commissione di cinque membri nominati
daÏfa If. Accademia, di Ëe,lle Arti fra i professori accademici od
anche fra artisti estranei aÏl'AccaÍãmia stessa.
La nomina viene fatta a voti segreti e a maggioranza, assoluta

dei votanti. Per quelli che, dopo due votazioni, non avesseÑ otte-
nuta questa maggioranzagsi procode al ballottaggio.
Art. 7. Ogni membro della Commissione deve dare in iscritto il.

suo giudizio motivato, premettendo la dichiarazione sulla propria
coscienza e sul proprio onore ch'egli non ha nè direttamente, nè
indirettamente presta,to aiuto asi concorrenti, e ,che preferirà
l'opera migliore fra le buone o la buona fra le mediocri, oxyero
le escluderà tutte quando nessuna potesse giudicarsi.baoya.
Art. 8. Il giudizio della Commissioge esamiåatrice, risultante

almeno per tre voti concordi, è definitivo ed inappgilabile.
Art. 9. Las Commissione esaminatrice stenderà Maa reÌazione

generale, cui spranno allegati i giu i scritti di ogni singolo
commissario, e la quale verrà comunicata al Corpo Accademico.
Aft. 10. Il Corpo Âccademico esaminerà se tutto sia proceduto

regolarinenfe;neleasoaffermativoverrà in presenza del Corpo
stego aperta la scheda avente la epigrafe corrispondente a quellá
dell'opera cui sarà stato dalla Commissione esaminatrice aggiu.
dicaiió il preinío.
Art. 11. Nel caso in cui la, Commissione esaminatrice giudicasse
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due o più opere di merito eguale spetterà al Corpo Accademico il
decidere a quale fra queste opere debba darsi la preferenza. E
qualora anche la deliberazione ,del Corpo Accademico riuscisse a

voti pari, si ricorrerà al giudizio della sorte.
Art. 12. Dell'esito del concorso sarà tosto data partecipazione

ufficiale al municipio, da cui verrà fatta la consegna del premio
alPartista che lo avrà meritato.
Art. 13. Verificandosi irregolarità nelle operazioni del concorso,
il Corpo Accademico dovra darne pronto avviso almunicipio per-
chè esso deliberi se sia caso o no di nullità, e se debba quindi farsi
luogo alla rinnovazione del concorso, ovvero applicarsi il disposto
dell'art. 2 del presente regolamento.
Art. 14. Ai concorrenti non compete alcun diritto a reclamo

contro il giudizio di nullità del concorso che venisse proferito dal
municipio.
Art. 15. L'opera premiata resterà di proprietà del municipio e

verrà conservata nelle sale dell'Accademia con l'inscrizione del

nome e patria dell'autore.
Art. 16. È abrogata ogni disposizione anteriore al presente re-

golamento.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.ARIO ESTERO

Lettere da Berlino dell'Indépendance Belge intendono di
dare dei ragguagli esatti sullo stato attuale delle cose di
Oriente. Secondo queste lettere nei circoli politici di Berlino
non si crede nè all'appoggio assóluto delPAustria alle do-
mande degli insorti quali furono formulate nelle conferenze
col barone de Rodich, nè alla nota identica che le tre Corti
del Nord preparerebbero, al dire dello Standard, per appog-
giare a Costantinopoli il programma stesso. Fino-ad ora il

gabinetto di Vienna si sarebhe limitato a raccomandare alla
Sublime Porta un nuovo esame delle domande degli insorti
ed un prolungamento dell'armistizio. IIInghilterra avrebbe
lavorato in via conidenziale nello stesso senso, ma il Divano,
sebbene non avesse ancora detta Pultima parola, sarebbe
poco disposto ad accettare questi conbiglÎ, V'è da speráre
ch'esso li accetti se prima non si distrugge a Costantinopoli
Pinfluenza del partito della guerra, il quale vorrebbe pure
annullare le concessioni già fatte secondo il programma An-
drassy.

ropa, e specialmente gli Stati limitrofi alla Turchia, hanno
vivo interesse a pacificare durevolmente quei paesi nei quali
una continua agitazione potrebbe far risorgere, contro il vo-
1ere-dei gabinetti, la quistione orientale e mettere in pericolo
la pace europea, eppero si serviranno di tutti i mezzi che

stanno a loro disposizione per condurre a termine Pincomin-
ciata opera di pacificazione. E se vi fosse stato bisogno di un
nuovo impulso, ve lo diedero i timori di gueria che si spar-
sero negli ultimi giorni, e la diffidenza che ne nacque e la

profonda perturbazione degli animi che ne fu la conseguenza,,-

Nello stesso ordine di idee si muòve pure il corrispondente
berlinese della Politische Correspondens di Vienna. " Il buon
accordo fra i gabinetti dei tre imperatori del Nord, dice esso,
contrariamente alle voci sparse, non fu mai menomamente

turbato; esso rimase sempre qual fu da principio e, fra non

molto, addimostrerà, con nuovi fatti, Pazione sua benefica.

Non ci voleva meno di quest'accordo per isolare la crisi

orientale e isolarla in modo da escludere la possibilità che

essa si estenda e metta in compromesso la tranquillità del-

l'Europa. E forse fu un bene che l'opinione pubblica abbia

avuto bisogno ora di persuadersi della solidità della lega dei
tre imperatori, giacchè nel caso chel'estate ci portasse qual-
che nuova complicazione, le cose si presenterebbero sotto.un
aspetto molto più tranquillante,-che non-sarebbe il caso qua-
lora potessero esservi ancora dei dubbi sulla solidità della

base su cui poggia la pace europea ,,.

Le trattative fra i ministri austriaci ed ungheresi, secondo
scrivono da Vienna, non diedero finora risultati tali da po-

tersi con sicurezza contare sopra un prossimo completo com-

ponimento; sta anzi il fatto che su alcuni punti essenziali
non si è potuto conseguire un accordo. Il ministro presidento
d'Ungheria, signor Tisza, vedendo Pimpossibilità di venirne
a.capo, avrebbe rassegnate le sue dimissioni nelle mani del-

l'Imperatore, il quale però si sarebbe rifiutato di accettarle

ed avrebbe invitato il Tisza stesso a recarsi a Pest per con-

sultarsi col proprio partito. Delle conferenze che ebbero

luogo a Pest, in seguito a questi incidenti, non si hanno obe

notizie telegrafiche incomplete, ma da queste è lecito argo.

mentare che le difficoltà da superarsi sono ancora molte e

che un accomodamento fra le due parti della monarchia non
e cosi vicmo come sarebbe desiderabile.

Prendendo argomento dalle inquietudini manifestatesi in
questi ultimi giorni appunto per le cose d'Oriente, la Presse
di Vienna chiude un suo articolo coll'osservazione che l'unica
cosa di concreto che si abbia nella quistione orientale è Pin-
surrezione localizzata nella Bosnia e nelPErzegovina, e Punico
fatto che possa dirsi inquietante è che quest'insurrezione
continua. " Il fuoco, dice la Presse, non è spento ancora ad
onta degli sforzi fatti dalla diplomazia, ma si spegnerà, e non
già perchè ai turchi riescirà di domarlo, o perchè gli insorti
prenderanno il sopravvento, bensì per la stanchezza da cui si
sentiranno vinte ambe le parti.Allora sarà giunto il momento
per la diplomazia di riprendere Pazione pacificatrice. Nelle
proposte di riforme presentate dallo potenze ed accettate dal
governo turco si ò ao luistata una solida base per le tratta-
tive, e fra le domande degli insorti ve ne sono delle molto
ragionevoli, sebbene la Porta non voglia ammetterlo. L'Eu-

Sempre più grave diviene la s tuazione in Bosnia ; il nord

della provincia pullula d'insorti e tratto tratto incendit di
borghi e villaggi ne accusano tristamente la presenza e le

gesta. Il vall ha ricevuto notizie allarmanti anche da Zvor-

nik ; Pira dei maomettani contro i.serbi è al sommo ; uno se

arsero giorni sono, e le stesse autoritã turche non potreb-
bero guarentir la vita di qualsiasi cristiano proveniente dal

principato di Serbia. Il fermento che regna tra gli indigeni
minaccia di un serio pericolo tutto il vilayet, ed infrattanto
a CostÎantinopoli si vede l'impossibilità di spedirvi nuove

truppe regolari. Finalmento nella stessa Serajevo si segnala
la presenza di numerosi emissari stranieri, ai quali si at-
tribuì persino l'intenzione di mettere in fiamme la città. Lo

scoraggiamento regna nella popolazione maomettana, e tra
i soldati, cho non ricevono il soldo, è assai difficile mantenere
la disciplina.
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Mancano affatto le notizie dall'Erzegovina. TJa dispaccio
da Ragusa 24 aprile parla bensì di un grande combattimento
fra turchi ed insorgenti che avrebbe avuto luogo presso Bil-
dica sulla strada di Plana a Krstac, ma non se ne conoscono
i particolari.

Il Journal Ofßeiel del 23 aprile contienè il prospetto della
riscossione delle imposte indirette durante il primo trimestre
del 1876. Da tale prospetto apparisce che le dette imposte
hanno mantenuto lo sviluppo ascendente dell'anno passato.
Alla fine di marzo esse avevano prodotto circa 30 milioni piii
delle previsioni del bilancio.

'

In una delle reõenti sedute della Camera dei dèpulati di
Spagna il signor Canovas de Castillo, presidente del Consi-

glio dei ministri, ha pronunziato un lungo discorso sul com-

plesso del progetto costituzionale.
Disse che il governo, recando davanti alla Camera il pro-

getto, non aveva mai inteso di riconoscerle il diritto di di-
soutere il principio della monarchia costituzionale, o quello
della legittimità del re. Lamonarchia costituzionale da lungo
tempo fondata nella Spagna non ha bisogno, non dipende e

non può dipendere nè direttamente, nè indirettamente dal

voto delle Cortes. Per contrario, Pesistenza delle Cortes di-
pende dalPilso delle prerogative costituzionali. Perchè il go-
verno tollera e subisce fino alle estreme conseguenze la più
ampia libertà delle discussioni parlamentari, non bisogna
inferirne cho egli riconosca in nessunmodo il diritto di porre
in queatione la inviolabilità del principio monarchico costi-
tuzionale.
Se qualcuno, chiunque egli si fosse, avesse osato dire fuori

del recinto delle Cortes ciò che fu detto nel recinto mede-

simo, il governo lo avrebbe ti'adotto davanti ai tribunali, che
lo avrebbero condannato in virtù di esplicite disposizioni del-
Codice penale.
Rimane pertanto constatato che cadrebbe in errore chiun-

que dai dibattimenti delle Cortes si pensasse di argomentare
che il governo abbia aminesso e rioonosciuto, sia pure per un
solo momento e sotto qualunque forma, la facoltà di discu-
tere o di apptovare la monarchîa, la quale si approva da se

medesima. Se la monarcbia è registrata nelle disposizioni
del Codice fondamentale, cio avviene per efFetto di un'antica
usanza ; ma ciò non toglie che la legalità delle Cortes fluisca
dalla legge che le ha convocate e che debba riguardarsi sic-
come.un'assurdità che l'autore ed il padre di questa esistenza
legale possa vedere le Cortes medesime da lui convocate di-

scutere della sua esistenza.
Tutti quanti seggono nella Camera, tutti i diritti che essi

godono e la inv)ofabilitA di cui sono dotati originano dal
diritto e dalla prerogativa regia di convocazione. I deputati
della nazione esistono perchè il monarca li ha legittima-
mente convocati. Essi non hanno altro diritto. A questa con-
vocazione si è aggiunto il voto della nazione. Il suffrigio de-
gli elettori e la convocazione regia, ecco le due parti delle
quali s compone il sistema attuale di governo, la legalita
vigente.
Il governo parte dal principio della monarchia ereditaria,

senza considerarla come patrimoniale, come isolata, come

indipendente dagli interessi della patria. No; la nazione in

se medesima, nella sua esistenza e nella sua vita è al disopra,
tli tutto. I poteri pubblici sono la rappresentanza della na-
zione, sono organizzati per il benessere della nazione, della
patria.
Il gdveî•no ha tra i suoi principii e ye'r profondo ebnvinci-

inentó óhe il bene della Spgna à bosi strettamente legatd,
nella storia antica e contemporanea, all'avvanire dellâ ät-
tuäÏe Jinketia ed al principio èl'editafîo, a essere oramai

iínpossibilè dhe senza di essa la Spagna esista.
Al signor Castelar , il quale aveva domandato se la ditta-

tura non l'osse assohitamente necessaria alla salute della pa-
tria il giorno in cui egli la proclamò, il signor Canovas ri-
spose che non la dittatura, rimedio passaggero, ma la mo-

narchia, rimedio efficace e durevole, era necessaria, e che il
signor Castelar si era ingannato su di ciò che chiedevano

gli spagnuoli atraziati dai sofinnii della democrasis.
Dimostrato storicamente che giammài in Ièpagna si è Avutû

bisogno di render conto alle Cortes delPabdicazione dei re,
l'oratore si fece a rispondere ai rimproveri che vennero lan-
ciati al governo perchè la Commissione incaricata di redi-

gere il progetto costituzionale non fu presa dal sono delle
Cortes e porchè in tal modo nôn si sarebbe giunti ad una

legalità coinune.
Il signor Cariovas de Cástillo qualificò di pedante il primo

rimprovero e lo disse ispirato da passione politica. Quanto
al decondo disse essere la legalità comunematerialmente im-
possibile quándo esistono ¡>artiti þolitici irrevocabilmeúè
decisi a non accettare comproinessi di nessuna specie con

nessun altro partito, aggiungendo che il governo non può
contare sul concorso, ma soltanto sul rispetto dei partiti po-
litici che non accettano la forma di governo luonarchico ba-

stituzionale.

Conchiude11do, l'oratore dichiarò di contare sulla quasi
unanimità della Camera e sulla unanimitâ del paese per ri-
durre a nulla i propositi di coloro che avessero in aliimo di

protarsi a turÌ>are la pacë tiella Spagna, pace acquistata al
prezzo di tanto sa11gue e di tanto oro.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

19apoli, 25. - Quesia mattina, a bordo del yacht Anfitrite, è
giunto il re di Grecia colla fatniglia reale.
Genova, 25. - Alle 7 ant. è giunto il piroseafo Washington.
Berlino, 25. -- L'imperatore ha accettate le dimissioni di

Delbruck, presidente dell'ufficio della cancelleria. Delbruck la-

scierà il ministero alla fine di giugno e consegnerà gli affari al
suo successore, che sark nominatoin questo frattempo.
Ùostantinopoli, 25. - Tutti i rappresentanti delle grandi

potenze consigliarono la Porta di non fare älcun passo contro il

Montenegro, promettentlo le potenze di fare tutti gli sforzi per la
pacificazione. La Porta prese atto di queste promesse, ma però
continuerà i preparativi militari.
Londra, 25. --- Il Times ha da Filadelfia, in data 24: « Quät-

tro vascelli da guerra, portanti 30 cannoni, furono spediti a Ma-
tamoras per proteggervi gPinteressi americani ».
Il .Daily News ha da Alessandretta, 24 : « Ibrahim pascia, _mi-

nistro del kedivo a Costantihopoli, è arrivato. Corre voce che il

Sultano abbia domandato al kedivè truppe e denaro ».
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Bouen, 25, ore 6 pom. - È scoppiato un incendio nel Tea_tro
delle Arti. 'i'emonsi grandi disastri.
Èouen, 25, ore 8 pom. - Le case vicine al teÃbro sono in

fiâmme. Ÿi sono parecchi morti e feriti.
Hadrid, 25. - 11 principe di Galles è arrivato e fÀ r cevuiÀ

Àlli stazione dal Re, dai inÍnistri, dai älgnitari della dorona e dal
signor Layard, ministro d'InghilterrÀ.
Londra, 25. - Úamera dei comuni. - Disraeli, risponÉenko

a Fawcet, rieusa di facilitate la discussione delÏa propósia ten-
dente À dare un voto di Ì>iasimo al gabinetto pei· avere consigliato
la Regini a prendere il titolo di Iniperatrice. DioraeÌi diciliaia che
iron vuole facilitarne la discussione, percËè la mozione nón úniani
dal capo del partito liberale.
iPief,röhurgo, ÉS. -- Il Modifore dell'Ímpero pubblÍci una

Sichiarazione ufficiaÌe destinata a calmare i limori cÍrcÀ 1e cose

È'Oriente. La dichiarazione ice che l'accordo delÌe grandi po-
tenzá, riguardo alÍa pacificazione, contirina Ââ essere perfetto, che
le difficoltà prodotté dalle passioni e dagli ostacoli måteriali non
possono inceppare la volonth dell'Eurojia, ché Paccordo sÏ è nud-
iramente afermato in occasiotie dell'intenzione dolla Porta d'inéa-
dere il Ëontenegro, e chá il gabinetto russo invitò immedÍaiãì
inente le cinque grandi potenze a dare af loro rapprehenianti i
CostantinopoÌi istruzioni identiche per soonsigliare la Porta difarè
un'azione bellicosa. La ÀicËiárizionU soggiurige clie la Gerrilädia,
l'Austria, la Fråncia e l'Italia risposero diggià a questo invito, e
che si ha ogni motivo di sperare pure nell'adesionè dell'Inghil-
terra. Il Sultano incaricò finalmente il ministro degli afari esici·i
di smentire le voci relative ad un attacco contro il Montenegro e

di assicurare che le misure militari prese a Sentari hanno un ca-
rattere solamente difensivo.

Parigi, 25.-Fuintentatonnprocessocontro gli organizzatori
della riunione tendente a preparare una petizione per Painnistia,
essendo la riunione considerata come illegale.
Il prefetto della Senna presentò al Consiglio municipale il pro-

getto pel prestito di 120 milioni pel coinplemento dei lavori già
indicati.

Londra, 25. - Camera dei Comtmi. - Sif L Lowther, sot-
tosegretario per le colonie, rispondendo a Dilke, dice che 16 no-
tizie dell'isola Barbada vanno fino al 23 aprile, che vi furono al-
cuni lievi tumulti, i quali vennero repressi, ma che, in seguitó
alle informazioni particolari pubblicate, lord Carnarvon, ministro
delle colonie, domandò oggi telegraficamente informazioni al go-
vernatore di quella colonia e che attende una risposta.
Londra, 25. - Le informazioni dell'isola Barbada, pubblicate

dai giornali, dicono che le piantagioni furono saceheggìdte, il be-
stiame distrutto e che le famiglie minaccia‡e si rifugiano sulle
navi che trovansi nella rada.

R. ACCADEMÏA DELLE SC1ÉNZË 01 TORINO
Adunanza del di 12 maf're IS"J6.

Il socio professore Ghiringhello prosegue la lettura della sua
memoria intorno alla trasformaziotie delle specie e prende-a dimo-
strare che la sessualità nelle varie sue forme vuol e&àefe conside-
rata siccome originaria e primordiale, non già quale risultito di
nu progressivo svolgimento continuato per una lunga serie di suc-
cessive generaziolii ; richiedendosi per tutte e singole sì le prinle;
si le nuovissime la stessissima genefativa virtù ed efficiciå; es-
sendo che generazione, maturità di sesso e forma di sesso precisa,
definita è relativamente, cioë specificamente pekfetta, sono tèrmini
correlativi ed equivalenti.
Nulla pertanto meglio dimostrare Pimmutúbilità della spacie

che il perenne rinnovellarsi delle singolemetamorfosi ond'è coiidi-
zionata la fecondità specifica e con essa e per eMa la spèbifica irikl-

terabilità; non potendo trasmutarsi il risultato, quando riman-
gono inalteiaiÌ e$ inaË$rabÌli i suoÏ Ïat rl, Ï gnali coy per Ã(iÀ
vicenda ricorr no sempÁe gilei meZesÌÏni§er ciò appiinfo clie diá-
edendosì non si iraimutàno mÀi, momniiti clie sono Ë'iina indde-
Aiina viiÀàalità,áraài siiccessivi à'uno svolgímento viriliiÌíneÃÉÄ
j>redeterminato nelPiitizio, fiel progi•esso e nel fine.
Il socio baro'ne G. Clarbita cöiiiinimi. Peilioèlzione del suo Í$Ÿ6rá

critico sugli storÎci piemorítesi ä hagiorii dal LperÍãðo che, cdin-
prende la reggeliza délla duelÍessä GÏoiralina Battisfå dÌ Šàväid
Némours vedova di Carlo Emañùele II.
Ýienë Éal brofessore A. Fåbretti ooiitinuatä la lettura dello

soritto del sigiior ÍYè Šliifoli sulÍà Êéssäþi ohá säiË ýubÅiËãÌ,$
in ufro dei volairii ðàlle nieriiorie dell'Acòàd inid..
ÈëlÎà pÂ¾e lettå del sáo Íãvoro PantorË ragioríË di isciiziõÀ$

rilèssapielié e di oggeil.i recenteinenta trovati nái Ïu álli da Ïuí
desolitti e clia illiistreránËo Piàiorña e le ÂnticÏ14 nidino$Îe Ë
quella contradä.
La Idttora falta dal liroËessoi· Filíreiti dÍede ÌÙogo a discorierò

di collezioni numismatiche e'd archeologiche che fatte in ftilia à
mposte di oggetti trovati é raccolti lii ÉiliË iremlài·o ik qûesti

àltimÍ anni åbquisfate dà persänd âtránièrá e i)ortal'e iií paesÔ
strariiero óð ààËaroliò qùa e lii isilersa. Il yirof. l'abretti Éà mehl
zione d'una ýÉeziosi colÍnziolíe édopéi-ta dÏ rèc itie in iŠt žiŠfil
glio, riccadi frioSete donsolári añtiáÌíÍssime, ÍÊ ónÌ SáÀ il tiúvaiià
incota Í norili ddi i furÏiviti monetai•i; quelÌa é Ílezione andò dii
persa. 11 socio cofíté Conestabile parla di än'altra ímportanlÈ
colleiÌone ai diveisi oggetti archeologici del dui acquisto ai tratk
lunbramente col Govërno; ma le trattatíve non venetidö mai ä

conclusione, Íl ýì·òliiletàrio fitil col vèñdere lä sui collélione iÃ
i>aese estero. I due sdci e Ín oldsse spérand ohe in divenire sÌ
provvederà chë pÌà lion vadano per til modo dišþefse, con dannò
degli sindi e dél Ëëeogo del Ilostri ibi ei, siinili ýreilasácolleziolíÌ.

i'Àceúdéfaich Sepéè&rió.2GiãAkiúÌ G áËiis1ô;

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TØRINO

NelPadunanza denuta da quest'Accademia addi 21 marzo p. p.
Il presidente di comunicaziöne deÌ If. decreto con.cui venne ap-
provata Ìa nomina amembri ordinari della stessi Accademia dei

signori Arnandon, cav. Giacomo, professore di inerciologia e chy
mica tintoria nel R. Ïstituto Tecnico di Torino; notteri dott. Ono-
rato, assistente di chimica nella R. Scuola degli ingegneri; Bassi
cav. Roberto, professore di patologia e clinica chirurgicä nellalle-
gia Scuola Superiore di medicina-veterinarip; Bizzozero dott. Griu-
o, professore di patologia generaÏe nella R. Universlia; Giglid,li
Italo, assistente di chimica industriale nel R. Museo,Industriale
Italiano; Sacheri cav. ingegnere Giovanni, direttore del periodido
' L'Ingegneria civilà e le Arli industriali. Nella stessa occasione fu-
rono pure acclamati soci corrispondenti nazionali il cav. ingegnere
Gio. Battistä Gerletti, direttore della Staziõee ehotokiëá di Gatti-
nara; il cav. Sebastiano Rivolts, professore di patologia generale
e di anatomia patologica veterinari alla R. Università di Pina;
il comm. Carlo Siemoni, ispettore generale forestale presso il Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio; il dott. professore
Enrico Verson, direttore della11. Stazione bacologica di Padotag
e soci corrispondenti stranieri i signori Pier Toebon, di Ciamheth
agronomo; Béla Tornmy, direttore della Scuois Veterinaria di

Buda-Pest.
Nella medesima adunanza l'Accademia ha udito la lettura del

dunto storicó de' snoi lavori durante Panîío 187&, coiñþilato dal
socio segretario prof. Osvalleró. In seguito il sócio prof. Péržofil
cito diede comuniõazione alPAccàdemia di AIñùne tiltimo decisivi
¿speriënze intorno alla teñàcità di vità ðel Uÿstideko#s ella Cellii-
loga del ihaiale. È Iieto coine, målgradoilsvóžispèiirliefitälidelló
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stemo prdf. Tui·roncÌto, di Iawis, afCoblold, di Leu kart e di'Pe-
linni, rinisuésse tuttora insoliita la qùestione importantissiina
della tenaëità¾i vita del pystiderous calulosae del niaiale e di altri
parassiti aniniäli coing2ìidábili sotto quäldhe forma äll'uomo, o tra
le specie Ëomeetiëhe.Or bene, dietro una ungà sbrie di esperienie
eseguite particolarmente cól taivolino ripcaldante di Schulze, colle
imbibizioni pelle tinture coloraliti dei tessuti, e con esperimenti
diretti, il prof. Petroncito riferisce d'essere riuscito a precisare
con esattezza scientifica che il Oysticercus della cellulosa muore
sicurissimamente a}0• centigradi, quando viene portato gradua-
tamente a tale temperatura e vi si mantiene non meno di un mi-
nuto; ehe anzi nella maggioranza dei casimuore n 48•centigradi.
Gli stessi gradi lli calore sarebbero capaci di produrre in modo
analogo la morte del Cysticereus pisifortnis del coniglio, del Cysti-
r;ercua tenuícòllis, degli scolici del cenuro, delle tenie cocomerine,
serrata e perfoliata, degli embrioni della filaria microstoma e me-
yastoma del ventlicolo del cavallo, e della filaria polmonare dèlle
pecore.
Queste esperienze hanno la più grande importanza dal lato

scientifico e pratico, þoieliè dimoëtrano il grado minimo suñiciente
àð uccidere sempre i parassiti sovra nienzionati,mentre ci assieu-
rano dell'innocuità delle carni panicate, cotte in modo che in tutti
i loro punti la temperatura abbia raggiunto 50° centigradi e vi sia
mantenuta anche per soli 5 minuti. Se peròþi può concedere senza
alcun pericolo l'uso delle carni, compresi i lardi, panicate ðietro
cottura, non è meno vero che esse costituiscono un alimento di

qual:tà infeiiore, pel quale conservasi particolare avversione. Si
tratta infatti di forme elmintiche piuttosto grosse, rivestite di nu-
merosi corpuscoli calcari che si trovano in maggiore o mmor copia
nelle carni degli animali ingramignati. Meglio sarebbeproscriverle
addirittura come cibo umano. Ma specialmente nelle campagne
una tale misura riesce di una applicazione difficilissima.
E ben vero che una volta cotte le carni non possono più nuocere.

Esse però non avranno certamente mai il valore commerciale di

quelle sano. Laoade saiebbe desiderabile ehe le cyni grandinose
preparate e cotte sotto la sorveglianza di medici-veterinari negli
ammazzatoi fossero vendute alPasta pubblicaed in negozi speciali,
acciocchè se ne provvedessero soltanto coloro che non vi hanno ri-

pugnanza e sentonsi dispoëti à mangiarle.
- Del resto se si può consigliare una simile misura per gli animali
poco panicati,secondo Pavvisodelprof.Perroncito sarebbe miglior
consiglio quello ili ehîlizzare il grasso fuso, primieramente portato
alla temperatura di 80• a 100 centigradi, dei maiali le cui carni
fossero inquinate da molti Bysticerchi, lasdiando però sempre il
proprietario libero di trarre il massimo partito de'suoi animali
sotto la sorveglianza delle leggi d'igiene pubblica.

Il Begretario: A.Ovanno.

ATOTIBIE DIVERSE
il

linovo espeñale militare prusslano. - Si sta co-
struendo atinalmente a S'empelhof, al sud di Berlino, un im-
menso ospedale militare con unmagazzino pel materiale delle am-
balanze di campagna. L'ospedale conterrà 500 letti; esso ò fatto
col sistema a padiglioni, che sarà pure adottato per gli ospedali
militari di Koenisberg, Küstein, Dusseldorf ed Ehrenbreitstein. R
nuovo edificio non sarà terminato che fra due anni.

gtazioggelentigphe svedesi. - 11 Journal Officiel del
19 aprile apnpnzia cþe il governo svedsse ha decretato di stabi-
lire delle styioni splentifiche in Upland, a Scania ed a Skasaborg,
allo scopp gi stydiarp Pinfluenza che esercjtano le foreste sui paesi
Tipini, e reg†strage le osservazioni climatologiche ameteorologiche.

ksposimildife. -La Società industriale di Mulhduse si,di-
spone a celebrare il cinquantesimo anniveisario della sua fogda-
slorie, P11 maggio présšîmo, con una mostra in cui saratino Yap-
presentati tutti i prodotti ßëlle grandi ilíastrie tessili della re-

gione alsažiana. È nella sede milessa della Boeieta, nei vaati locali
del suo palazzo, a -Mtdhdùse, clie avrà luogo quedta irtipðrtante
esposizione. Oltre i filati ed i tessiiti ehe Ife earanno i piindipali
eleinenti, di vedianno pure dei bei saggi di macchine ed apparec-
chi la cui fabbricazione Torma la gloria delle grandi officine del
paese. La Società di Mulhouse d'orticoltura concorrera pure a

questa festa a cui sono invitati anche gli artisti delPAlsazia per le
cui opere saranno riservate parecóhie gällerie.
In una sala speciale saranno esposti i documenti, modelli e pub-

blicazioni che faranno conoscere le diverse istituzioni, scuole ed
associazioni fondite dalla Societa industriale o ähe vivono sotto il
suo patrocinio. Furono prese contemporaneamente delle disposi-
zioni per agevolare la visita del museo di disegno e del museo úto-
rico fondato dalla Società.
17na circolare indirizzata dal presidente signor A.1)dllfus a ttttti

i suoi colleghi, membri della Societa, indica il prograinma di que-
sta grande festa delfindustria. L'esposizione si aprirà Pil maggio
prossimo e durerà fino al 15 giugno. I primi tre giorni Pesþosi-
Áione resterà riservata esclusivamente ai membri della Società

industriale ed alle loro famiglie, ma da domenica, 14 maggio, in
poi, l'Esposizione sath pubblica ed offrira così, per la duráta d'un

mese, uit vasto campo di studio a tutti coloro che s'interessano ai

progressi delPindustria di cui Mulhouse è una delle grandi me-
tropoli.

aannne annoniche. - Al Times telegrafavano da Parigi
la sera del 10 corrente:

< Sabato sera una brigata piuttosto niimerosa si radunò in casa
delsignor F. Kastner, in via Cliehy, per assistere agli esperimenti
di una strana sua invenzione ch'egli chiama il Pirofono. Questo,
come indica il suo nome, è uno strumento che produce suoni per
mezzo di becchi di gas.

« Già si sapeva da lungo tempo che le flamme producono suoni,
e il signor Kastner medesimo avea fatto degli sperimenti a Lon-
dra; ma ieri gPinvitati si trovarono in presenza di uno strumento
quasi completo, composto di una serie di tubi di vetro somiglianti
alle canne di un organo di varie lunghezze e dimensioni, in cui ar-
devano becchi di gas, e che sonarono alcuni morceaux molto po-
tehti e molto toccanti.
« La difficoltà delPinvenzione consisteva naturalmente nel re-

golarizzare i beechi. La yteoria è questa : -- Quando una fiamma

isolata di gas produce un suono, non si ha che a portarvi accanto
una flamma somigliante per far cessare il suono. Il sig. Kastner
ha quindi inventato un congegno che si apre e si chiude come i

diti di una mano, ciascuno dei quali lascia passare una flamma.
Allorchè qyeste specie di diti sono stesi, si produce il suono;
quando sono chiusi o ravvicinati l'uno alPaltro, il suono cessa.
Egli ha in seguito regolato la forza del suono colle dimensioni dei

tubi, e colPaltezza in cui le fiamme son collocate nei tubi mede-

simi. Il congegno corrisponde alla tastiera di un pianoforte, e voi
vi sentite profondamente commosso a sentire quei becchi di gas
cantare con istraordinaria forza, purezza e precisione.

« L'nditorio fu ancor più stupefatto allorchè sentì tutto ad un
tratto i candelabri a gas, collocati nel centro della sala e messi in
moto da invisibili fili elettrici, .eseguire il God save the Qwen in
tuoni sonori e penetranti. L'invenzione è ancora in uno stato im-

perfetto, ma io m'affretto a richiamarvi l'attenzione, perchè mi
sembra destinata a produrre gran sensazione quando abbia rice-
vati i miglioramenti, che certamente vi saranno introdotti ».
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L'artiglieria úlíngnäola. -'L'Itália 3filitare de122 toglie
dal Correo Militar questi brevi cenni sull'organizzazione del torpo
dell'artiglieria spagnuola al 16 gennaio 1876:
L'organizzazione delle «truppe che costituiscohoxil corpo d'arti-

glieria della penisola è -la seguente: 5 reggimenti a piedi a due
battaglioni ciasenno di 6tompagnie; 6 reggimentimentatia & bat-
terie ciascuna di 6.pezži da cent. 8 pel 1°, 2·, 3°ie 5° reggimento,
e di 4-pezzi ûa cent. 10 pel 46 reggimento; ß reggimenti da mon-
tagna divisi ciascuno in 2 brigate, ognuna delle quali comprende
4 batterie di cannoni da cent. 8 corti; vi ha inoltre 1 squadrone
di rimonta.

I seguenti specchi dimostrano l'effettivo totale del corpo:
Ufficiali

Data di promozione
delpile anziano in grado

5 Marescialli di campo . . . . . . . 15 agosto 1868
18 Brigadieri . . . . . . . . . . 6 gennaio 1864
44 Colonnelli . . . . . . . . . . 21 settembre 1865
61Tenenticolonnelli. . . . . . . . 8giugno)869
61 Comandanti . . . . . . . . . . 7 luglio f872
214 Capitani . . . . . . . . . . . 2 noveinbre 1865
188 Teneitti . . . . . . . . . . . 10 luglio 1868

591 Totale
Truppe

5 Reggimenti a piedi a 1683 uomini . . .

6 Reggimenti montati a 603 uomini . . .

3 Reggimenti di montagna a 1604 . . .

1 Squadrone di rimonta a 194 uomini . .

1 Truppa dell'Accademia a 77 uomini . .

Uomini
....8415
....3618
....4812

. . . . 194

..... 77

Totale 17116

Cavalli di ufficiali . . . . . . . . . . . . . .
479

Id.ditruppa.............. 687

Id.datiro...............2410
Mulidatiro ...............1680

Totale 5256
Pezzi per l'artiglierja montata e da montagna:
26 Pezzi da 8 centimetri '

16>.9>
16>10>

144 y 8 - > smontati.

Donine tentenarie. -- Il Messaggiero di Tiflis annunzia
che, in quella città, morirono ultimamente due donne, .una delle
quali aveva 110 anni e l'altra più di cento anni.

Bollettino consolare. -- Ecco l'indice delle materie con-
tenute nel fascicolo di marzo, che vide testè la luce, del Bollettino
Consolare pubblicato per cura del Ministero degli Affari Esteri di
S. M. il Re d'Italia:

Il colòra in ßoria nel 1875. Memoria dell'avv. Perolari Malmi-
gnati, R. viceconsole a Beirut.
Rapport statistique sur l'Industrie el le Commerce et les voies de

communication dans le Royaume de Pologne en18'l5, par M. d'Ep-
stein, consul général d'Italie a Varsovie.
Odnni statistici sui telegrafe della ßvezia nel 1875. Rapporto del

cav. Cetti, R. console a Stocolma.
ßur le commerce du fer, du bois et du goudron pendant la

saison de 1875 et les apparences pour cette année. Rapporto del si-
gnor M. Arfwedson, R. viceconsole a Stocolma.
Sulle condieloni e sul transito nel Canale di ßues nel 1875. Rap-

porto del cav. Ferdinando De Goyzueta, R. yiceconsole a Suez.
Noti.eie sulle condizioni, sul commercio, e sulla navigazione di

1Vewcastle (New Sout1e Wäles). Rapporto annuale del R. vigecon-
sole sig. G. Rayden Ringle.

Novimedto della'natfigèrione itáliatike'¾ei*porti W'Mangtrdts-
rante il 1875.'Rapporto del cav.Ùattaneo, R. 'cÞiisole aDublino.
Traffico del ghiacciowBontbay.Rapporto dél-eav. Gallish,-Re-

gio console-adonibay.
Disposizioni consolari.

È stato pubblicatoil'OxletaßWlo'generale
del Regno pel 1876 compiläto a cura del

Ministero dell'Interno.
Oltre le consuete notizië, contiene un ritratto di S. M. il Ro

inciso dall'artista cav. Francesco di Bartolo.
Il volume, al prezzo di lire dieci, trovasi vendibile presso le

Case librarie dei fratelli Bocca e di Ermanno Loescher in Roma,
Firenze e Torino, e presso gli Altri principäli librai della città.
Avvertenzia. - In appenûice al Calendario sarà pubblicato

quanto prima FIndice analitico delle leggi e-decretidél Regno d'l-
talia dal 1861 astutto il 1875, al prezzo di lire 4 50-per -gli acqui-
renti del Calendario, e di lire 6 per,gli altri.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

UNA FESTA IN CASA DI MECENATE *

SCENE -ROMANE
PER

GIOVAN1WI ILORUSTELLI

E la-diversità dell'indole, della capacità-e delle morali ten-
denze di questi due uomini balzavaalPoechio, solosguardando
al loro fisico e allo stesso lor modo ditposare e d'acconciarsi.
Mecenate aveva statura non vantaggiosa, omeri e petto su cui
il manto deleguerriero sarebbe parso un'ironia,egambe sottili
e ossose e indegne delPoorea lucente, il camminare Jento ; si
sarebbe detto che nella sua muscolatura non entrasse bri-

ciolo di quelPacciaio che pure gli foderska ibcerebro. Agrippa
era alto, nerboruto, complesso; nelPincedere le sue spalle on-
deggiavano superbamente; quelsuo torace era metallo al pari
delParmatura che indossava in campo; quel suo braccio teso
doveva esser terribile a bordo d'una nave capitana; quelle
sue gambe rammentavano la quercia delPalpi.Mecenate aveva
faccia aperta e bellissima, ma si capiva che quella grazia di
espressione, quei baleni giocondi delPoochio,equel sorriso pe-
renne, che diremo intellettuale, quella calma.eaerenità.equa-
nime dello'spirito, più che la risultanterd'un=corpo sanissimo
e d'un perfetto equilibrio «delle forze d'un organismo,terano
Peffetto d'un imperativo costante, d'una severa disciplina im-

posta a se medesimo; quella chioma di Mecenate, che, toc-

cata, avrébbe inumidito e profuinato la tuamano, cominciava
a diradarsi, e quella sua fronte, meglio incurvata indietro,
non era però compatta e simmetrica nei nodi e nelle linee;
un cerchietto bigiognolo sotto Pocchio scemava ,potere a

quello sguardo così vivo spesso e inquisitorio=; qualche pic-
ciolo solco obliquo scendeva dalle narici verso le estremità

della bocca, e quasi t/esprimeva sensibilita soverchia e un

arcano dolore. Agrippa aveva capelli corti e ritti e:fitti e
senza unguenti; non ampia fronte, ma ondulata e crespa,

quasi che accennasse agli uragani sottostanti del pensiero.e
al succedersi dei gagliardi propositi; aporgentissimo lo zi-

goma, ma lo correggeva il mento ben quadrato; grosso e xa-

(*) Continnaalone - Vedi ntunero 07.
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dunco, il naso con pinne che mai non istavan ferme, come
stimolate da polvere pirica; <Tun'ampiezza leonina il tratto
naso-labbiale; aori gli angoli della bocca, straniera ad Afro-
dite; irte le sopracciglia sovrapposte aunacchio simile a quel
dell'aquila che fende cieli e abissi. La figura di Mecenate tu
la vedi tra le pareti vagamente dipinte e i fregi riccamente
istoriati di quell'qdéo di una subgrbana villa, scoperta Panno
scorso alPEsquiÉno e illustrata dalla 00mmissione archeolo-
gÏca núlnicipalè Äi Roiria. La figura di Agrippa si riazá, su-
perbamente massiccia, romanamente severa, in idežzo alle
6olòînte é di tthii Ÿeghiënti iÏ lacúnake del prönad di qnel
tempio della Rotonda, clie è sopravvissuto a tutti glî Dei cui
ela deëicato.
-- L'Àccademia hän avrà principio che alle due ore di

notte, e noi possiamo trattenerci qui, intanto che la dotta
Roma si addensa nelle aule - riprese Mecenate, appena i
due amici furono seduti. - Udremo dunque un brano del
tuo Ajace declamato da Vario ?

Ottavio, a cui era rivolta la domanda, alzò le spalle con
um fare più da becero .che da cavaliere.

Irkpóssillile; peidhe stänlane Ìw ucciso il mið efoe ¿oila
spugna.
- Orita al pârficida!
- A me, e tu lo sai, non e eoncesso imprigionare il tempo,

troppo prezioso, per dettar versi. Abborro il mediocre in arte
e mi sento inettò À là¼gÌiinjfere il sublinie; però lascio, anzi
procuro che altri componga drammi a sua voglia e imbratti
il fonte d'Elibona e passeggi colla fantasia l'Olimpo. Io resto
in Roma e penso a Remas e fo della prosa al novánta þèr
cento.
- Stupenda þresh che non esclude Ponore d'una corona

inasticcia; t'intendo.
-- E approvi?
-- 81, ma è perô utilissimo l'esempio che vien dall'alto, e

tu, pubblicando l'Ajace, avresti moltiplicato i poeti. Ce n'è
tanto bisogno!
- E io 10 farò risuscitare e urlare come uno smargiasso

quel mio eroe, se tale è il tuo desiderio. Ma basta di ciò.

Quinto è torhäto, tehné da te? hai parlato seco lui?
- Lungamente,= poco prima che tu giungessi qui.
- E perchè congedarlo?
- Perchè aspettô che qui ritorni... inaspettato.
- Non ti comprehdo!
- Ho in uggia la politica troppo tenebrosa e desidero che

Quinto esponga qui, stasera, ad alta voce, al cospetto di

Roma, rappresentatá dai suoi più cospicui cittadini, il risul-
tato della sua visita ad Antonio... ed anche il suo parere in-
tornó a quel tuo caro collega.
Ottavio tacque, ammiccando a Mecenate e mettendosi a

passeggiare.
Agrippa collè pocos delle dita batteva dispettosamente la

solfa sul monopediinia. A un tratto ruppe il silenzio.
- E quanto t'avvisi di guadagnare con questo bel colpo?
- Più di quanto tu t'immagini - rispose Mecehate con

una blandizie d'accento che rivelava coscienzú d'un'utile po-
S1ZIOBO.

---- Oh sante virtà guetriere della prisca Rotnä! Oh genio
d'Alessandro che sapevi troncar ogni nodo colla spada!
- Oh cecitä di Mecenate che presume sciogliere i nodi con

ambaseerie e matrimoni! Questo vuoi sottintendere? a que-
sto tu pensi?
- Io penso che il più delle volte meglio ei riesce colla

forza che colla circospezione; io penso che la fortuna, biz-
zarra dea, va scossa pei capelÏi, se no v'abbandona; io
penso che una stirpe gladiatoria è la nostra e che 11 romand
senz'ehno e scudo è un uomo goffo; io penso che Roma fu

grande per virtù delle armi e che tale sarà ancora se noi

oltiterëmd queetà virth.
- Unå Roixã d1íellatrice perpetùa! súþerba Piden; io gerò

credo che a questa dissanguata Roma nulla di meglio con-

venga che una pacè duratura ; io credo cho Roma oggi non
cerchi altro rietoro ai suoi mali che nella pace e ne11a sicu-

rezza civile; io eredo che, a colui che totta e sapra darle
siffatti benefizii, Roma concederà affetto, ubbidienza, onori e
statue come a un Dio.
- E si maí·cisca nella pace!
- Verrà Pistante di nienar le mani; verrà pur troppo; e

per te, battuto sopra un'aspra incudine, per te che guardi
sospirando alla corona rostrata di Duilio, sarà quello un

istante felice. Ma ora ci giova la pace, e ci giova Appulitö,
þetchè nuoce agli avversari, perchè colla pace soltanto gli
avversari diventeranno inaturi alle nostre offese moitali.
-- Sarà come tu dici; ma questa tua politica non è il mio

ideale.
- La politica vera come io l'intendo è una serie di tran-

sazioni fra l'ideale e la realtà.
-- E un destreggiarsi da generale imbelle questo che tu

oonsigli. Ma che si può coñtro la fòrzá, senžá forža?
-- E che è mai la forza aprovvista di colis lio, il valore

senza leggi? Ma ancÏie nei tempi più belli della repubblica
non era forse un potente Senato arbitro del come e quando e

dove lanciar gli eserciti? E Silla e Cesare, capitani insigni,
non calcolavano fofse, þtima d'intrapretider glierta, se la
speranza dell'utile era maggiore o minoi'e della tema del
danno? La prudenza somma non sconsigliavali forse dal ten-
tar cosa che sembrasse uscir dalla cerchia del probabile o

del possibile? Non sapevano essi che nel seno della violenza
sta il germe della debolezza e che un'ora di temerità può
perdere il lavoro paziente di due lustri?
-- Tu citi esenipi e ne citèrò io pure. Io rammento la Gre-

cia e il declinare della sua grandezza per le oblique arti dei
suoi uomini politici. Io.ramniento Ulisse, il tuo meestro, la
tua gitida, il prudentissimd, l'astutissimo ITlisse. Forse che
sën2a di lui la diseerdia avrebbe gittaté lë sue faci viþeree
fra tenda e tenda, fra capitano e capitano, fra soldato e sol-
dató? Forse dhe sèiizá di Iki la guerra si sardbbe þrotratta
decenned le falangi greche, costituendo un sol tutto com-

þatto e tremendo, aviebbero äspettato Pinsidia brutale del
cavailo her tovesciar le mura di Troja? Ah! no, amico; que-
sta tua pompa di sottigliezze, questo tuo lusso di spedienti
non portano fortuna in momenti solenni quali noi attraver-
siamo. Per me sta che bisogna fissare precisa una meta, e

fissata che sig, fia di lancio come saetta. Dico bene, o Ot-
tavio ?

Ma Ottavid, gitárdando a un ainerino che colla parita di
una delle duè frechie segnais il inäto dinoendente al sonmi6
d'uiin òlàèsidra, iion hYodträtä 11i bädar più chè tailtà ál gar-
rità dei driàñínici.
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--- La via retta è la più breve. Il tuo concetto è questo, se
non m'inganno -- continuò Mecenate.
- Sì, e perciò io vorrei che Ottavio rompesse indugi e

dotterfugi; vorrei si persuádense che il valore più saldo non
regge al prolungarsi increscioso di operazioni difensive ,

che
in una difesa troppo protratta l'inerzia si fa natura e il san- ;

gue ristagna e si corronipe ; che solo nelPattacco è moto,
vita, grandezza. È solo dai potenti urti che scaturiscono le
vitali scintille.
Vi fu un minuto secondo di esitazione. Poi:
-- Antonio è il solo ostacolo serio, il solo avversario te-

muto che ci sta di fronte.....
- E Pompeo, e Pompeo ?- interuppe con vivacità Otta-

vio, in quel punto non attento all'amorino.
Mecenate sofrise bonario, come se dicessè: perdoilagli

perchè e' non sa quello che si dice.
- Pomþeo non è una potenza superiore.
- No, è un noino, aggiunse Mecenate, ma che dispone di

molte navi, e che su queste navi offre asilo a una Roma
malcontenta, e che con queste navi passeggia burbanzoso il
mare e affama Roma. E un uomo soltanto, ma audacissimo
e peritissimo, poi figlio del Magno, già idolo dei Ëomani. É
un uomo soltanto, sì, ma alleato di Antonio sarà una po-
tenza e fara traboccar la bilancia.
Ottavio assentì con lieve cenno del capo, senza però farsi

scorgere da Agrippa che gli voltava le spalle.
- E non vedi - proseguì con crescente energia Mecenate

---- la convenienza di separar la causa di Î'ontpeo da quella
di Antonio? Non ti pare che sia stoltezza 10 spendere e Par-
mare e irrigare la terra di sangue romano, mentre la fortuna
consénte che noi ci pigliamo il molto con poco ? l\Ientre An-
tonio, inconsapevole, lavora per noi, e distrugge il proprio
avvenire per fabbricare il nostro ? Mentre Cleopatra, nostra
incoùscia alleata, toglie ad Antonio prestigio, fama, forza,
ardire e speranze ? Sei molto ingenuo nella tua terribilità, o
Marco, se sprezzi queste nostre vittorie incruenti e però
lanto più care; è un matto auriga il tuo orgoglio, il tuo
istintö hattagliero, se ti trascina a voler oggi la lotta con

Antonio; oggi che Antonio, addormentato a mezzo, può sve-

gliarsi ancora e vincere, mentke domani l'avreinmo ridottd
all'imputenza.
- Allora sbrighiamoci con Pompeo. Se tu lo vuoi -- disse

rivolto a Ottavio, che guardava l'Anubi raffigurato nella volta
del salotto - io domâni parto per Baja, e mi spingerò in-
nanzi col lavoro della squadra e cogli esercizi dei marinai.
-- Questo si può fare - rispose il triumviro astratto.
- Sara bene però assicurarsi prima dell'inazione di An-

tonio- osservò Mecenate - e io potrei sollecitare la mia

partenza per Atene, se credi.
--- Certo che devi sollecitare - rispose Ottavio, palpeg-

giando le due sfingi in lucido basalte che ornavano l'ingresso
del salotto. '

- Poi sarà bene aspettare che ritorni Mucia, ita per in-
tercessione mia ad ammansare quel lupo di mare. Mucia è
donna d'alti sensi e di dolci modi e desidera calmo il tra-
inonto dei suoi giorm ; essa saprà fare il dover suo col fi-
gliuolo. E sarei di parere che si mettesse sott'occhio a Pom-
peo lo scempio che del suo palagio avito alÌe barine hanno

fatto Antonio e quella cagna di Cocito, testè morta in
Grecia.
- E giacchè siamo su questo terreno- disse. Agrippa,

alzandosi stizzifo e veeniente comè per scàtto di molla - io
direi di fäëtfere sõttosòpra cielo e terra, pur di amicarci Le-
pido. È un triplice allocco, un bestione capace a nulla di

nulla, ma la prudenza non è giammai soverchia.
- Tregua alle dispute, amici miei- intervenne Ottavio
- e ahdiamo a goder della festa, chè già odo rumoti giulivi
nelle vicine aule. Torneremio sull'argomento a miglior agio,
domani, e vedremo di cansare il pericolo delle ali incerate
d'Icaro come dei piedi di piombo di una esagerata prudenza.
Ho fisso in mente un gran detto del gran Giulio, mio secondo
padre: " Colui che troppo azzarda per guadagnar poco, so-
miglia al pescatore che adopera un amo d'oro, la cui perdita
non vien compensata dalla più lauta presa. ,,

Facciamo dan-

que le cose adagio, chè le cose fatte adagio son fàtte benb, e.

le cose fatte bene sussistono, sfidando i secoli.
E qui i nostri tre personaggi lasciarono il salotto ed en-

trarono nell'aula magna, ultimo Agrippa, truce e muto.

E per verità, in mezzo ai torrenti di luce voluttuosissimå
che avviluppava quella moltitudine di fauni togati, di artisti
proni alla diva pecunia, di filosofi troppo epicurei, di donne
troppo poco vestite, la figura di Marco Vipsmanio Agrippa
doveva staccare come aspro punto nero. Quest'uomo tutto
d'azione, per cui il fuoco era ossigene, la lotta un trastullo,
la pace un inferno, sapeva benissimo di trovarsi spostato in
quel luogo é imitile in quel momento. Simile àl fãled che,
sottratto ai liberi spazii dell'aria, morde le sbarre della sua
prigione e s'insanguina Pala inutile e respinge il cibo che
gli porgé una mano gentile, quell'Agrippa, indifferente ai

profumi che gli aliteranno intorno, quasi tetragono alle it'-
sinuazioni del senso, si planterà immoto in un angolo; e lì
starà. E mentre a tutti premerà di libare alla coppa del pia-
cere, e tutti si sentiranno attratti verso quel paradiso di he-
gli occhi, di belle braccia e di bei seni ricolmi, Agrippa caÌ-
pesterà, tratto tratto, il pavimento troppo lucido di quel-
l'aula troppo stretta per liii, sognando la larga distesa dei

campi ove si dispiega il ballo di Marte, sognando i flutti mug-
ghiänti del Mediterraneo e l'esterminio di Antonio e di Sesto

Pompeo.
(Continua)

31INÍSTERO DELLA MARINA

Uffleto centrale ineteorologico

Firenze, 25 aprile 1876 (ore 16 40).
Barometro salito da 5 a 9 mm. nel nord e ziel centro dellá peni-

sola, fino a 5 mm. altrove. Maestrale forte e mare grosso a Porto-
torres. Mare agitato a Piombino. Venti vari e deboli e mare

calmo o mosso nelle altre stazioni. Cielo coperto soltanto a Ge-

nova, a Colonnella, a Ÿortotorres e a Palermo. Nel periodo de-
corso pioggia m inolti paesi dell'Italia superiore e media. Ovest
fortissimo a Cagliari, forte al Capo Passaro. Po straripato a Mon-
calieri. È propabile il dominio di venti delle regioni occidentali
con leggeri e parziali turbamenti atmosferici.
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.Osservatorio del Collegio-Romano -z apraeas76• 11ŸOKSO TA TTEUZZI
ALTEzzA DELLA STAEIONE - ggm gg

i antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom· LEZIOlNI

Barometro ridotto îË3,5 784,3 Ÿ63,7 104,7 DI
a 0° e al mare '

Termomet. esterno 18,8 18,0 180 12,2 ECONOMIA POL ITICA
(contigrado)

Umidità relativa... 72 44 65 93 PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE
Umidità assoluta... 8,61 6.82 8 45 9,82

E DELLA CLASSE COMMERCIANTE
Anemoscopio.......... S. 5 SO. 8 O. SO. 8 8. O

Stato del cielo...... 7. bello 7. enmuli 2 piove, 10. bello
pochi cirri sparsi tuona ŸREZZo: Lire 2 50

OSSERVAzlONI DIVERSE
Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in Roma

rer a o maiim 1$f= nte alle omm de nŠ0 R. e .Torino si spedisce franco di porto in tutto il Regno.
Pioggia in 24 ore == 9 mm., 0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 26 aprile 1876.

Ydere hiere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA1.4RI sonmENTO
10minde 70m

E0BÏEÈ0'

LETTERA DANARO LETiERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1876 - - 75 35 75 30 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0¡O . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1876 - - - -
- - - - - - - - - - 43 90

Certifleati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2. trimestre 1876 537 OO -
-
-
- - - - .--. - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1• aprile 1876 - -

-
-
- - - - - - - - - - 78 55

Prestito Romano, .Blonut . . . . . . .-. . .
- - - -

-
- - - - - - - - - - 76 -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 40
Prestito Nazionale . . .

. . . . . . . . . . .
1· sprile 1876 - - -- - - - - - - - - - - - -

Detto detto
, piccoli pezzi . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - --- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 D/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 E00 - 350 - - - - - - - - - - - - - 845 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - -
-
- - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - ..- - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .
-

- 500 - - - - - - - - - .... - - - ... - -

Banca,Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1982 -

Bagha Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1235 -
Banoa Nazionale Toscana ... . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - ... ... - ... .... ...

Banca.Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 -

- - - - - - - - - - - - 468 -
Soeieta'Generale di Credito Mob. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 630 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 500 - - 895 50 395 - - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . , 1e semestre 1876 250 - 250 - -
- - - - - .- ... - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - ·--- - - -- -- --- --- 67 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - ... .... .... - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - -- 18-
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 500 - - - - - - .-. - - -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• eemestre 1876 500 - - - --- - - -- ... .--
-

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - .... - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 63760 - - - .... .-- ...- - - - .

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 545
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - -

... ... .... - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- --.. ....... ...- -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - --. - - - - -

4 Ji

0 AX B I GIORNI - LETTER& DANARO 50BÎDAÎ0

Ps·ezet fatter
Parigi.................. 90 -- -- --
Mareiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 65 107 00 - - 16 sem. 1876: 7TB0 cont., 77 52 112, 57 112 fine.
Lione .................. 90 - - -- ---

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 80 27 28 - - Francia vista 108 76.
' '

,
2 2 i i i Londra breve 27 28.

Trieste . , , . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Cartelle Cred. Fond. Banco S. Spirito 395.

Oro, pezzi da 20 franchi, , , . . . ,
- - 21 75 =21 72 - -

Boonto di Banos 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Boraa: GALLETTI \ Il Sindaco: A. Pasar,
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- ato estatienterpreaBo ilasuddetto
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' Piezzo corrente delle azioni.

. . . . . .
. . . . . L. 105WT,, edità ai medestini devolufá?iif con-

Dividendo distribuito in ragione d'anno e petr ogni 100 lire di càpifÈI'e versato: .
.

. , , 6 ,, oorsð di altri eredi del ftfAntonio ka-
gelucci loro zîo, deëeduto itiguesk
città nella casa di via della MinervW

V.•B1½reWoreGenerale 2 Capo ContabRe n, gi22raa 2 einn o1878.

2054 L. G. DE ÙAMBRAY DIGNY. A; Caussusal. 2058 VITTonio GATTI cane.
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kvvi d'Asta AVYIso D'ASTA per magis•ramento sel ventesimo

prpgiß g period dÔl meteto occorrente per l'ordinario In conformità dell'avviso a'asta in data 25 marzo ultimo scorso, debitamente

i d gy inilitare di gûesta Ûapitale. pubblicato in queste comune e nei comuni di Sestu e Assemini, inserto nei

agmeri se‡tantaggngue e settantyspi della Gazze¢ta di ßar<tegna e nei numeri
lii notiûca che nel giorno a maggio y v., acLan'ora poigeruitana; qvrAla ottantasei e otfaritasettà Ñbtra Vazzetta dàable det hegno, sí t tenittä là guna

presad neèta Direziond;'¾ia SPRomtia gy numygg, pigno ggggggg, avhi9 blica asta per Pappalto della costruzione della strada comunale ebbligatorig
signor liigtorgg gubþliep fy t per la provvista di quintali cinque- che partendg dgllg gtegio,ne ferroviaria di Elmas traversa l'abitato dello stessg
gla Âggnkggg gggtrglg, givg g gg þinquanta lotti di cento quintali comune e conducé il o'õrdane di Sestu, della lunghezza di metri tremila sei-

gigggung, da sonWegnArgi neimagAzzini dpgg Sygýstânza militari, m tre rate
centoquarantasette (3,647),' per la somma soggetta a ribass6 Mi lite' quarán

eguali,nelteridine did5fgiorni eineeun 'decorrendt, per lp prima, dal giorno tuumila duecentoundici e centesimi dieci ((1,211 10).
successivo a quéÌlojn cui få¾ geeipazione delfapprovazione del coi Avêádo A signor Costa Michele fu Efisio Luigi oferto un ribasso delPung

gy pi gg o utile per la gonsegn della ym-
Det hento fu a lui aggiudiesta l'asta, salvo ad espetitileniiare 'esito dei fatal

. .
sulla oferta fatta dal precitata signor Costa Michele,.

I frumento dovrà essere nostrale for I racedlto 1875, eqnforme ai campioni À seanse d'equivoco si specifica che Uasta fu aggiudicata al signor Cost
esistenti presso quest Direst e/d"do ,A avere tutti i requisiti stabiliti dai Michele per lire quarantamila settoßen10anvantotto e gestdsitÀi novantanov

t e
cch 4n p7o5 pearrtee in grale del

( 0 7d9e8 9), e ch M erte non potranno paserg mingriag Ñentesimo dell

gg§ggtfo, gng isibill epresaq que jrezidé é a tiftte le altre del Regno. 'avvertono quindi gli gsgjragti glie 44 oggj, q sigo age qre dodici preÔs
Oli assorrentì alPasta potèanno fare lierta per uno o giÑ l i aff ver-

che battqgg Pgrolg o civice di questo comune nel giorgo cinqye maggio pros-
ranno deliberati a favore di c'olui che' Hg prgpLa ofertk se7o stab lo nper sÿna ypptgro, gi agep eggnge guddpscrittg offerte gecompagnate dal yr

a I th o ,
cahre servenr da qbase alPasta e verrà critto e rtineatoneferLp cr to d oAltond a3 ) inpvaluta 1

ageijta dogo che paranng stati icono tl~tutti i þgttiti presentati. riapértura della gara a termiiîi delP t. 99 del regolamento 4 sette re 187
Ne)Finteresãé det seWisio, il precit Ministerosha ridotto i fatalf,casia ter- sulla Contabilità generale dello Stato.
gtil sentate Phiféria so nonminore del ventesimt a giorni Elmas, 20 aprile 1876.

gn p gieraqñal provyisorio deliberamento' 2052 D ßegretario Comunale: LIBERAT0 Sorcio.
ya ngpg4 pa "pop a fa14 y rtita daranaa tra

sentare la ricevute constatanti
" dgÃito pr Isorio in una delle INTENDEl¶ZA DI FINA1¶ZA IN PESARO

Tegóterie del Regno delÏa somma di 4. È BA Yaluta legale o in rendita

dello Štà)o peißgtiino 11einotti pe¶cu iatendono fare biferta, IL quale de- AVVISO di concorso,
lyÑ¡ite grr¾ pji ig § Ñ g Rig ggnvertito in cauzione definitiva ; le ri- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendit
ceygtg det ggponti ngn gpyranna esserg inclqqq nei pieght contenenti le of¯ dei sali e tabacchi distinte nel sottoposto elenco.
forte, ma bensi presentate a parte

,
, , . Le rivendite saranno conferite a norma del Reglo decreto 'l gennaio 1W5

S'ra‡tatidostdi½itoli 10i tendity 111elptivg y rto dovrå essere raggna- n. 2336 (Serie 26).
intoÈ W16že 51ègg di orsa dgUa " loragtg aniecedente a quella in cui Gli aspiranti dovranno presentare o questa Intendenza, nels termine di un

99 • mese dalla data dell'inserzione 4el presente nella Gassetta Utgpigig del Regno
pr all'inganta dovranap egsete in carta da bollo di una lira e nel giornale per le inserziong giudizigrie e4 amministratige di, greeta proi

e ia• pieght-enggellatie vincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corigdete 401 geyi
I partiti condiziona non saranno 89?¾- - tincato di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e
fšarà"i fgedlt d asiirant1 41þ¾ýygg & preggntgre i loro partiti sqg~idei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

gáÎlÂ'ti i di Šgymissagigte grigre dgl Regno, avvertead& I 'Le istanze dovranno indicare la rivendita cui 11 concorrente aspira, avver-
perg4 lipprtiti sarà tenuto non o soltante quando arrivino ufficial-

tendo che non saranno accettate istanze che accennino a più rivendite,
me D amazi e dolPapertart inLceæd adLpervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
9 & 99 4 pg la Direzione alla quale venne pre- Le spese di stamga e della pul)blicazione del presente avviso staranno a

BORÍA esNoŸel conedseionari.
Lg aga¿L tut blP Sf! 09 +†no geyta hallets annia diritti

di cancelle a visi 4% ipspy igni nélia Gazzetta Ufficiale A
i ratggo, gigata le vigenti leggi. Ubicazione sena rivenaita UFFID Q reËto

d 1 y. en i t a loygle
Per detta Direzione i dá cui de11a

Capi¢aço Gommise io:, TADOLIlg COMUNE RazlONE o Bonaan deve levare i generi

T IONE EB VINCIALE DI NGYARA
ar6hi . . . .

Yilla Visigiuto di Bette 2 Mondario 60 a

Vis d'Agš$a. Belforte alPIsauro 1 8 Apgelgin agg 19 gg

n i 1 z i Cam o
ntico

dagentrantepese di maggio il seeënd incant

il tgi§aziõíle di dett& appalto i irà definitivamente all'estinzione delle
Pesaro, li 10 aprile 187ß.

etÍntÌeie i fivõi i chi är in ragione di un tanto per cento 11
1833 L'Intendente: DALLA ZUANNA.

aranzia d asta è sitibilito in L.20,000, e la de- IBAN CA D I TOR I O
No är il%f gpr e 1 70.

Il Be retgrio Capo: Ç RICI. (la pubblicazione)
er deliberazione del Oggglio generalggli azionisti dl Banca di Torino

8 E sono convocatif fa absem >léa effåoidinaria på giorno 22 mágglo 1876, afun'ora

BRO¶ g T0AIN0 NE9 E SALUZZO precisa, nena saia sera r seiri"i 'n
( puŠhficazione) 1e Riscatto di azioni;

a deliberazinnè dal Condglio diamIginig i e did to ptà 26 Proposta di erogar la riserva O yatta dit elisa ip liberaaionadglie azioni.

3 0 ei i ell co eâlla Snecietg in T ino, via Bari
36 Modificaziord degli statuti.

a 18• In conformità delfart. 2& degli statuti hanno diritto ad intervenire all'assem-
Ordine del giorno: blea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbigng (ppogitajg non

R sione ed approvazione della centgbilità del 1875; più tardi del 12 maggio 1876 i lore titoli:
gt! ehe desiderano intervemrvi dovranno depositare i loro titoli
della Società almena 10 gibtni prima dell'assemblea a termine In Torino, presso la Banca di Torino,

oli 1§ 4 19 degli statmi soulaß. In HHano, presso Vogel e conig.

Torino, 10 aprile 1876. Il Segretario delfAmministrazione Torino, il 24 aprile 1876.

1814 0. MASI. 2072 B 1Nrettore geperge: A. NASI.



È¢SERSIONI DELLA GAREETTA UPFICIALB DEL H2dNO D'ITALIA 1888

INmimfRTIES 111mm
AYYISO In 00ANWSP EGIA P

'

ETTURA
eseenzione dell%rtÏëõÌoiÌ del regoÏamentoyel servizio di deposi,to e 1 01 E E

vendità dei sali e dei tabacchi lavorati, approvato coy g. gerego 2g nÿÿem- e r i

bre gg, igg0, gegesierpegderg gella via della pubblica concorrenza aÍ con- ASŸA 0ÏlÀ0 IRGBDIO
ferimento dello spaccio alpingrosso dei sali e tabacchi in Casoli, circondario

•

di.I anciano, nella pÃiieia di Chieti. Alle ore 11 antimeridiane del gioino di venèfdi odièi ánggio prossimo,

A ialeÃÌfgtgo ne} gioppp 1¶ (el mese di mgggio anny 4814 al)g ore 10 an.. avanti il prefetto della provincia, si addiverrà ad un seconio incanto par lo

timeridfaÃe;$rk'Maiutò Wegli ti!Íci déll'ÌÅtendensaiŠvhÌòiald'11ell 'Finanze aggiatto vori dj nuoyg ogs¶žuziogg gegg s¶rgg phbUggtgrjg I

in Chieti l'ggatto ag ogrte ggggi. IP'19140 Alt Piëng degtg (I S. Cy ag)ge, il egt unpg
Li'spac61o suddéito jege Iggre giali ed i tabacchi dalmggazzing dißgpor aggoq pta qsgenge a 191,0p 14, complggggggente geilavgra t

sito,di Vagto. ,, ,

« agorpo che a misura, essendo risultato deser a }'esppgglentg tentitos; JI
All'esercizib dello spaccio va conÑunto il diritto della mjngta vendita dei gicLagrile correxite.

generi di igativa da attivarsi nello stesso locale sottu l'osgervanÄa #i tte La,gara Avrà luogo, ad gatigzione di oggdeþ ggrgggecog o Ig prpgeri ggg
fe pŒesci ni pärg kigegiig § li e tabacchi. antègg ggolargntp 4 gettemprp 18g, ggpgggpý con ggregg ggg
& In$ sono assegnatg n 4 rivendite. stesso giorno, a 58 .

La (uiátità ciÍântiNg delÏg ndita annuali pres ol spacÃjg gg ÂÂil FMt% ÀÀÀà$È Algggegvanza ge) q¾gii ('4gypltg gpgerpig e
tustkene alcolita· ept co nygatj addìgfegbraio 187g gisiþ gestege 191g alþže eigje gel

Comune
. . . . . . . . Quint. 19.48 equivalenti aL. 107,14440 gg ip gugg†g qqggegprjg gi prefettyg, gvg grovaast 4epositati, in tutte

w) Pel sale . . Railliato.". . . . . . .
IG. 2 id.

,,
152 00 e tre ufËcio. .,

Pasturiàio. . . . . . Id. " 100 2 * 11f 1,200 00 g gvopi dgvragnp in1¡rggrendergi togtg gpg eggg egggeggg d re

In compiegso. . . . . . . . Ogigt. gg 14 L.19g,4g 00 ogni cosa compiuta egprp 11 gegigg gypggga e ggig:119 99 Arggg)p 41 g

" lavoro per eseguirlo sia m economia, sia mediante le pres aztom m na ura;

In complesso . . . . Quint.92 00 id. L. 47,000 I)D q ciò oltrp ql 4ritje ggumpngo p digigyzjoyedino agg gui c ri --

A correspettiva della ge ione dello sýaccio e per tutte le spese-relatiõ ficolo g gel cagytolato gengrgle, d'ggy to

vengono abeordate provvigiégititolo d'indennità in un importo per,centuale 11 aspiranti, per egangg pmmegni gµ¾ t}oyy ng 'a o egggeþury
sul piázzo àilärfffa alltintameËte pei sali e peitabacchi.Questeprovvigi ni, della mèdesima:

calcolate in ragione di lýe i 078 per ogni senttHirerzulprezzoktariffa det i• Presentare i certificati d'idonéità e di prgl gregegitj dglio artico g

sali e di liËe 2 951 p eento lire sul gezzo thrilig de taþggeg ofl|ri- el capitolato gegergg.
r héro ud annité te loido ap rossimatiÂm 'di Ifre $6 08. &EPS gargntigljt Šdlli 1¡q 14 ppmma li 4 giugnepilg seiegger
ie pseÍ per la one djÌ1o sýaccio si ca ipprossilgg m,ente in

ottanta e centearmr cigguantaseftp.
Iir'e 8983, e percià dita depura dalle si p spr be di lira §§ 0 , la quale

La cauzione diflinitÍiva è di lire undicimila trecentoßegggigtung, 14 qyalg ri-

co3Pa' lunta iäl o della vengita caleolato, in lire 526 75 aminaatúreÑbe marrà vincolata a favore delPAmmimstrazione fino al compimento dei lavert

in tota a lire Ê\q '(4. I e t coñtêmjilati nel úddetto öspi¶ölqWdi ippilšn,säWoiaTääpWnTilitfãoiTiika
aÄ¿ttskliata dimostrazione degli elementt dai quali risulta ibdato su- presa medesima-resta

vincolat er effellid I t. 39 del Codice ci e

eqpostg relativamppte alle spese di gestione trovasi obtensibile presso Ïa Di- vigente,

rgoge GeWeraledellaßnbelle e pr eso l'Intendenza owinefÀle Rolle ihakze
Il kelflibi•atario dovrà, nel termine da giorni otto successivl all'aggiudÍ¿À-

iry Chieti ' zione, stipulare il relativo contratto.

Glifobblighi ed i diritti del delitieratario sonottiididati da appdsito c pifo- . tegatine utile 1% gife i r as .p o dgi ra , non

lato 68tendibile presselgli uffizi prklenzionati. ghörd il páÌ Å igte g gnigjgt gegg a Ì

Avverteni che a froitte della vigånte legge postale non è concessa la an_
elavŠdida segn eramento.

chigia postale a chi assume in appalto lo eseroÍÑ dál Spacúi olPingirosso. Per tutto che rieguarda gli altri obblight dellosassuntore sia rispetto alla

La dotazione o scortg g pggdgittàessere costantemente provveduto lo spa6-
esecuzione dei lavori g ptg pgprg, g gig p.ex la ggggcNPXg giallpdjggrgg gozi-

cio g dgjpgging
dizioni provenienti falla forg; gêL contrat‡ç 41 quale ggliedexp got;ogtgyp, si

In-mali pel valoredi B. 4,000 Ta riporto si capitoli di appalto depositati mellvsegreteria, redatti giusta le

In tabacchi id. ,, 4,000 prescrigioni' contehùte"nt11e istruzioni genergli eingnate dal Ministero dei
Lavorf Pubblini.net1872,moduto 3f, €¾elië äuiendiŸe'dispõÑtiioni di cui avrà

K gui in totale in L
v gnqpel tegig qtysas

au nerale ell tb• appealt t'ore MtWW RM 4WR 4040 a egrieg geljo

$1ord che fátende ero & a egn(erigtenig del detto esereimio do- Cosenza 11 di 21 aprile 1816.
Triú¾ praspnWe neÌ giorno p gelÌ'ory suindicata in piégo suggellat la fore 2065 D RegrgíNo Nie o: ÈUGLIESK.

ogþÿ in ÑAr jp'ail'intändenWA Prosiubiále delle"ËidattžëÝÃ Uliiett
Le offerte per essere talide daarann

" F lieskione) fre aidà¾boln"

• Ësadre st'eëàTðp1'a darth da boTTd ha una lira BAND RTQ RJMESO 16

Èsperigarantite mediante deposità di lire 1200 corrispondente al de mo
e

deWimporto della cauzione contemplata dagli artiäoh HePde spitolat thatö"ñol rojiiin iloiäë , ni1 11 1 quartuccio - 11 Terreno seminati
suindietizionáto. Helloñito pofýà effe,ifiarsi in numerario, in gglig g Buopi de ed erede della defunta Albma Bastoni vocabolo Pgrg ariaWirginia, dire
Tdéoro, óvverg in renditaj par 10Û iŠ$ritta BWÚran LiÑoile1 eBitoŸiib- vedova Gatti, che come tutore della due quartucci -- 126 Terreno se

bilWReYggnò d'Italigisäleolâta al piezzo di Borsa nella capitalè SWTRegno tŠv R a i M tivo, contrada P ifceinola, guar
46 Essere corredate di un documento 1pgale comprovante la capacigdl ob- della Farias, n 50, presso il procura. uno

- 184Œsrrezio teniinativg
bligarsi- torb signor Alberto Rossi, da cui è trada Borgo, quartucci due.
La offerte mancanti di tali requisiti e mitenenti strizioni deviaziorlì isppreeëntito in BäänöTeT sif Giu-

,

Fondi urbani,

dalle condizioni stabilite o riferentisi afollprte di altriaspiranti,siriterranno se pe dott. Frattini, gylgjgtt)¾ ¿• Casa da cielo a terra, contrada
come non gvvepyte· Scandriglia. Borgo, vani 13.
Ù¿ggiudicazione avrà luogo sotto fosservanza delle condizioni e riserve ¥ondi ruátici posti nel territorio 2 Casa di trevani,contraga Borgo.

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspitante che WWA ricliiedfo di Sambuci. 8 Stalla fuori Porta iloigo.
Igprovvigione minore, semprechè sia inferiore o altneno eguale a quella þoftáti 16 Terreno seminativo'in via gigio 4 Casa di 4 vani fuori Pðrig Borgo.
dally achpdg ministeriale. uÀntità superficiale circa tíÃ rubbio rf Stanza uso cantinás,%outraña Porta

aita ° #icazioneraaranno IIhmediatamente restituiti i depositi agli '- 2e '1'errono vignato, cannetÀto è set Coperta.
asp ella del deliberatano sara trattenuto fino al momento della táinativo, vocabolo CaneþiñÑ, dirca Si4 f>• I Casa uso stplla , contrada Le

44ella preptqzione della cauzione stabilita dsWar- 11) rubbio - 36 Terreno rativ ideV- Anote,
nere. La vendita sarà esegnitz in 4ue di-

Barà ammessa entro il terxAiné perentorio di giorni 15 l'oferta di ribasst bplo Casali,
circa una coppa - Ý¿Ù stinti lotti, e l'(pgagto si aprirà sul

agg infeñoie al ventepimp del prezzo di aggiudicazione.
rèno vitato, vocabolð Borgo, cIrea 4 pyezzo di stima r16assatg di8110.

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese pek la pubblicázione de coppa - Se Terreno seminãtiid,toca 19 Lotto lire 213( seia pqi f adi

gly avvisi di concorso, quella per la inàerzione dei medesimi nella Gazzet(à bolo Prato di Mezzo, dires un gar- tuntici - 26 Lotto 2255 68, che
Iggaisk delBegno, le spese per la stigniaziorie del contratto, le tasse govèfiar tuccio -- §• Terreno seminativo, voea- edmgrende i fondi urb , cua le con-

tiv nyuelle di registro g bonp. bolo Vignale, circa 1(2 quarl;uccio - dizioni descritte nel bando originale.
Chieti, 21 äpríÏ$ 1876. To Terreno seminativo ed olivato, vo- Roma,¾ágile 1810.

2062 L'Intenden¢e: DE MARIA. cabolo Olivato, e rca 112 coppa - 8• 1942 GIUSEPPE iÓONTEBOVE: USÛÎOfŠ.
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SarannegggrApesiyallhasymbiew tutti>igossessoripli cinque o più,azioni al
PREFoTTRA DLLL&- VINGA Di MihT VA portâ¾r i igáiagtátto;ij fórdo20agrileëðrrentengräpiodhiMisitatoiloro

titolf itfå Øàdáá déltà Búeièti.
$.9 1 possessori di titoliraqutipâÑvþpotranno integrenige all'assemblea presen-

Essendo in a pr peito ogggggaoedpofferenti il prim (gndo p.ersonaligen e i lŠd^titolf alfúñiei dell'apsémblem medesirpa (arti6010
eagtigggd o gyyiso.2 correng,ap.riÌgn. 3222.py lof ŠÝ dello ifÀtó 'd bîátà.

Aþpalto afládri Ai riúoicadmortata è sasso, 20 un" tratto - og,
della berma¿agdgyppppktpopea.d'aggjpe dyggg del fiume Po de- Ir raat a n stuisgazione

npaipato,fwideadolenkaa:<tisceauwe di Borgefrançoesu& Ro,
distretto di Revere gggg

gere sidótifina che nggigrno di Venerdt 12]ng ven uro al

o'.ggÊ álerijilane sággirfin, "esfå ugggyggtf o c$f PB Col gresente avviso vig e agertgil con otso pel' onféffàie tó dà11Àri
eig ediésÑàfe%fulliëÏÍll Ì¡io-divile, il seoon Edspernåehip dSÍ1de di gebirŸðFpr1A%Ñ désórttte neÚsott seÑñat elikóo
tŠŠo dÀíÍii4iáËdéfgißŠ YËÏb1e iriiëriziónf%el Ñßlì ËIiÎ9 Sof Le rivendite saram o conferite a ngrina del Regio decre 80ghai 1

tenthre 1870. n. 5852, sulla. Contabilità ggnerale dello Sta VidPgYå'Întficili 1. 2586 (Biriõ¾
ý¾žõ>iÏààã $ $ ÏiÏP43,$$lÑ Ûñr%i(ejére dáÑ üûlán iõrí'S n tippr 100, VGfi àspînailtFdöv abno presentare a (itte a InthŠñóñza, neŸternting
f oèndò éÑiitesia äv'veitüßtá¾lfe si'adiffirètr¥ àllà d ÏìlŸggagelie liconco qo mese dalla data della insiriiëúe 461 preþàntÙ niiÏŒ Oazzehä 17 ia è

di un solo offerent¾
° ta l'art. 88 del succitato rgolamento. Regno, e nel giornale.per le ingitzionŸgÎußiziitÌ¾ dÑÌa pròŸlŠÈi lá ptilhe

unsere4.Tumegs " oltiefíg'roduzioge ageerfiiinati diidoneità tatanie it éhttà?ila*boffŒdå c ät dibi%d;"BáriëàitidAf gggggg
e edËalifa,¾114 fiaitPåWr 'õondrovàii"ËIndiere deggsiteto per $Ï eondotta, della fede di agecchi , dello stato di famigliË e documãnli
e 60 laniad dell TVibFèiÌe if8vinèlAffala somma Šflû 3000111(ogþtfe e rovaniiftStigT ali%¼potes ,o milit re a foíöÁìvoie,

persona da dichiararsi sono
escluse. IVeldpmande peigenute ,aß'In adefiza dopo qupi terminoi don Barannu PreSO

Tíà cänsfoni àëi contritto déduitivo è stabilita i Ïíjá 60tý, e dovr es re naideiazione.

dàta Ín hofèãrmité délf ÉiŠÃló 6°òñÎ¾àapi olifõ eag4te. Liaghe nella pubblica delspresente avtl si Yann a carico deicon-

I lavori dovranno inffäþfBådéfifinstgd o'l ÝegdIkrè On egna,pdf re pesgionari.
o di ifása e lílte elitaniP%Bonlite ifies ããt "giõFiiPW htin istiil W iiatårs

t a n e i I i ¾egyr
t CQMUNE Magazzino Reddito

eciale in data 8.ottobre 1875 dell'ÙÈfúl gúve ifÑd è lá ciúÌÏe, sp- ove è situai Borgato dat al quale lordo

ifMláfMiítÎÂter dditt(VóifflißbË$i bðYdÍ¾picói n rg líros yno larivendià r baggy
paspaio n. 21492--3658, visibili, insiemp allp altrp carte del r 16 ngig or

&duraleiireë& (weãWììefúíthf '

Tutte le spese relative sono a cqrico deftiëÎllfÑ Ørcökiöro 'B tt Ïìno Sal 26
Matítova, 224prilas1876F 4 Cad&hand G à¾ð Atre bi 81(?

2068r II. ßegretaria incaricato I
$ G attedF Piúzás BWen 78¥

loinbano e

I i 3

IglIA FERil0TIA IIA Al SSANI RIA E NOVI A.I 8 Edolge ne Moris 2 Edolò 48T
9 Entmicello R>agor TJera 2 Bdétoia 644 68

no M terotondo
M erbior 6

Ordinende glea•no a Riescia, ad4L2 aprile 1879

Revisione edaapprovazione della dontabilità del 1875 14Intendente: A IM R&VICINI;

Nähini iiiii coübiglinfEdellWAfininiëträ%ion Il 8;gretario: BER ONEIÒ.

(1. pu b i a one)
Si fa noto che néll'udienza della 1.

Col presente avvigó½fêño allerto"iP äië rso 1 éddferInt à Ife"rÌvendite dei generi di privativa descritte bug
ne i 1

p ran i do aurnae re entare a questaelateedensa, nel termin di un mesedullar data dellar inserzione del l o

ti oc va t at h po ne mil aare a loro favor

r a t iar co r fe t%rmi i'del . dëerigi (Serie 26) Färi li oTFédralegt seghafó fâ'idšp AI
n d IVptly ciagg pyoy Reis dtr osom a al>nuar. 1588Vf4traaiwwttint fon-

AÌßEio di lite fu per ogni:10th séndi
di estimo. Laevendita si egggpirkin y

Reddito solo I iÛ3Ô9e
B RGAT O ÝIA acui lordo e dimént at blitt hèl Winfö.

situatada and aggregata annu Rug MR rm uselera

AVVISO.
1 Canna optradá Mercato 1 Almendolara 255 61

I si nori Eyre e Mitteini rendón
2 Carolei Id. Pysza 1 Çðsenzy. 388 19 noto che avendo ceduto IRWE gliall¾ri
& Cani Yia Piazza 1 Montplte Uífugo 2KI 1& della loroe casa Bene in eeC8infuè¾

4 Cißfa= Co Sediga 1 0 árovillarr -87t ok etales diEtRoma in,ytänzandi SÞagd
i Câlosim (tr zyt 2 R gliano 129 70 num. 81, ai signort JW Daniai'egg
6 Ï)ipi na o eVtw unetti 1 C senzas 172 78 O., ognispreenra che è'etatâ riläe6iita

7; Gris lia Oipollina Stre S. Venera 1141 edere 80 73 per räppresentare i sudiluti Eyr

8 Luzzi 'VÎà geza sensau 903 4 Rätteini cessagl¾0ggig4 aggráguali

Alen 1 úi c endenhW'n61FûlUliiãtË ¿A-

11 PÏàine Pînz Gilyiel 1 Castrovillagi 212 8 ran reg attdai signor J. S Rúa

12 Pediviglingo Contida Rimpang 2 11ogliano IBW B5 Roma,Saprile1876> 201&
1W Sdalaßeli 00akula Piassy 1 Rogan 239 65

CAMEÊìNÖ NAÌALE Geren¢e.

188
L!Istendenter GARIN. ROMA -- Tip, Eas»I Boors,


